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\ {>.*• ali uìtìmi dièpà^ci erand'Jpiuttosto 
confasi, pof'la linea' tel^(^fleà- ri
mase interrotta per:Dpo^tt;àI^^ delle 
-triliù insorte. *~ •> ' • > ' ! ' . 

.11 eolpo d6ci8i7&.non può tólrdare^ j 

• ; ; • • . 

i T i m i t ì i r i i r T - iTii-flrir'Ttfi-rTy-ffrir-ifi—•^•ffi'T"''^""''^''*"'*""""'""™"'" • " 

rfecgnlfeloni fti costffltta di^rliirarsl 
. , , ., ̂ w» .^ ..fttt. B̂ « w.-.«. »«.. f.̂ ...- dinanzi .a fora? attperiod. 

Padova, io 
i niìnistri francesi avranno 

filocc^apitp.ìl.loropsUegrinasgo.che:] zJojie contribuii"iforse 'a '̂'acciapà'r-: 
nvevalpei-meta la propaganda in fa-; ìHargli qualche -voto di pi» sulle leggi 
Toro dfelte leggi SKlrìusegnjimento.^el ^Fer^y; come unii spècie'dì compefni-; 
te Tedr|È]̂ a; in pecaio gli efTeUi, al-i sazione. Parò è da notarsi, clìé'^dilirrt^^r^ 
krchè qneÙe ieggi-Terranno in ^i-J qnalcìie giorno ]&'nèj,iiliffque ftdiiè-ì--r^-^ j à innt i 'n nr^h 

;̂ ciiH8Ìone.i .'v,r:N-. . v'i-riiirU^n'^. j .pâ eVoVEaKO dét eignòf Gambetta, | Q PER AMORE 0 PER 
Variano snlì'argomenio 1 proncfltir j propugna con insistenza e c'oli grande i 

ci; clie,;m(3^tre.,(tleftltl)gf9rpali ^ t t - | aaìore.ramnistia plenaria/ ciò chèj 
Igoco per sicitì-a la vittoria del mini-|j jpotrebbe creare"ar gRWtìetto Wa*-J a>iiJìié 
|stro Perry,.altri esprimono l'avviso;' dington. inattese difficoltà, e èonlproi-'j 
ìhe le fitte'proi^s|e.iiarannjOtrespinte,'-metterne l'ealstenia. ' • ''•'*' " " 
)a li'accoglienza che i,minìst4^.*^P.. 

irovato cei dìLartimenti, non.si wftf , ., 
rane alcuna deduzione fondata. Co-) ' « discorso deUMnipn^lore.i^llUper-
oBciamq. apche noi per pratica il va-1 *«^* f "l?*""'^? austriache. rmsBa 

mm^^^MÌcnU che spesso, pò-} P^ f larghi tr,j^,^|a,^9i«c^ intom i 
Ibi aBLciF«PM^«o,clieìcm:iosi,van-| 5^ .̂ '̂ f̂ ^̂ .? del Impero f̂  ^^ugtì itZr: 
10 WfamìoV^ctfe 4 n a ÌÌ)Sramà ^ L .*««=P̂ ', Politica, che, sartl^be var 
legi' iH^itrereuti '«o^o, subite. .Non si >̂o f,'̂ f̂f'',̂ ^̂  J',^im,«?*ffl^ t m 
,uò quindi deduri-e, eoa sicurezza dal '=̂ *̂*' ^̂ .̂f!̂ * ̂  t^'f^'ì ìJ^^'^W^ 
uéiÌG^cvnzioiì^'.che d fautori delle 5^"* granaiBsimmiarte delIa.conBid^ 

>roposte siano, fìrfsciuti di numero, e f .̂̂ °» '̂ *=*'J/7 '̂* P f̂.̂ '̂ t̂  î el concerto 
;h8 la loro.JKOce «ia per trovare mag- i ««''op«t>- Noi guardiamo con occì^o 
uìoT eco" it»;^^ato. Chi,è al potere I "̂ Ĵf,̂ *̂ ^̂ '̂ .̂̂  .^?J,«'f* ^|n«alehe 
L però tanuUe/^i per aqpapparrarsi, «^ t̂'«^«"*o dMnvidia lo spettacolo di 
ii'-ir. deUe A^eififc ch'e no«ncr '̂ ^ JW'Psro'come l'Austro.Ungarico,, 

P»EZ20'Ì)ÈLLE INSElZZIpKI 
i: (pagamento anticipato) 

t IwerzioDl di Avvisi, in quarta pagina cent. Stt alla lìnea porla primB(̂ --,' ^̂  
* pii.bbÌ{ca2lonè, cent. «IH'per le successiva. La linea sarà compo'"""' 
i ' 'rtà da 35 lettere sìeno interpunzioni, spazi ih carattere di testino 
ArtttìOlt (»munlcftti cent. *© la linea. ; : . ^ 
Ition »l tien conto degli artìcoli anonimi, e sì respingono lettere non 

, , ... , luuuBìrcaie. • •v-^: , .T, • •••( ;" • ' " 
',.} H manoscritti anche non. pubblicati non sifrestituìscono 

JL-iJRaS**S«tìft-4tKtì*t3 •ìa^aìTi'#^>^LtlHHtf*J^*^iM^atfW> 

nelle, iE4èiai$ settimane :8i 
Eono andati spiegando diiiaBZì 
agli occhi del inondo; e ofiSù-

flf MmS^h-'PP^^ « .pesal i ; 
;̂,<?Offimciars aai<folloqmcli;Oà« 

Stein e dì̂  Vietiisa % iiftì-algnil 

, rtimi& mj colorì, ^ cK* egli aVi*à 
n ' [ ì f 

In taTe ppepettm^.cho sipre-, 
peat& ;d)iiaDzi agli occhi di lutti,; 
1 

a, 
r 

Diente, non »i rinnoVi' oòìla 
stessa fàoiUt|i; e U ^ag^l'ò po
litico deve riflvittere, che in-caso 
dì grossi ooDflittì G dì prpfoade 

^ Italia, ire non si-^ è ' g i à ride~.j trasformazioni nel sistema d*Fu-
Értata, 

'tenfr-'Mfvieìnaéfléiiti, Q^aj^noj xnent^, pabito,.}? .pi^^ndere ;3,en2a| 
furcnp, il;,corollario, fli^o „?JìaJiodugio--il suo partito 
pubUioasion© del Libro VerieA^ Vi 8(Mà'àhì'^moMeniì, nella-

ropa 
• • ^ • ^ ' V ' - : 

ì'^ , : ^f.iì'^i^H '1 

• -.» M '̂ ,̂  * -̂  ^ . . ' \ * r^ i\ 

i, ^lle^Quali 8Ì;dÌcWrarono AV, 3 }' «^*^ea^^. resistere non solo M«tt« 
ar,Te!3imon,e;VL^goi;vé..^;it^^^*^^^^,^' °^^ ÌDcammanarsi ad Una 

iraura 

[qusnto esÌ8Ta.;:ìÌ;(^X9re #,.4ueUe; «^^^t'-^^tei-^g^néi; che ne fòrm^no 
feggl 

i t t r ^ U r c h ^ n o n t o g H e . ^ e i W - nuova lfese> non ingloriosa della'sua 
[pagani, sp^l^.j^ridtolpgica già natn-
aììzzata nel nostro p^9*, Vftiìanp.jri-
ifiteBdp cl^^ Ìjìb0T,aì(sono,i'^làutori 
ilellQ \eggij6xry,/^&, ĵ éjaziojaari sono 
tijeln, che ié avverflàno: per ̂ ui sa-
•el3bero,y^azÌ̂ iia '̂r,e i Littró ,e,Ì Le-
louvè e 1 Simon..-

stcrm, ìBOntrê tn'oli con tanto sorriso 
> ^ ' 

' 3 t . 

t . 

J < 

Se non clie aHasórte dì quellel^ggl 
ormai oollegatà'lit' sorte del ] ?nini 

Itero francesê  aveniìo tutti i ministri 
|ììcìi!àrà-ta la loro sojittfirle'à Ael so-
(lenerle, coinè si éoflo rficWawtU so-

di fortuna, noi.-.;, • 

BéncS6;;ìl'aÌBpìÌècìo' di Roberta con
fermi 1? speranza ; di' arrivare, sotto 
Càbbl ièlla giornata del 9 corrente, 
si Tede tuttavia che laspedìzìcne ha 
tforàto nel suo cammino una resi-
sterza più forte di quanto sì prove
deva. GiMngles!'hàiino dolutó'Blta-1^??^^ 
nere una lotta 8acguino^,''ìb «uli 
ebbero Ik vittòria'ma una'delie loro 

brio per a-wcnjmentìrantenori, 
'attraver**, òtà ehó |jàrI;àmo, tin 
momento aasaì' crìfìòo' 'peLaM 
futuri destini, ecne^none litRv 
lìa, se ha oara la propria-eai^ 
atenza, ê ss» vagheggia il posttf, 
e ie , malgrado molt© lUneioni, 
ancora no» hai oceapato, ^eve 
prepararsi pniP ' fessàf/^ còme le 

parto, nel ,dramma,,.,chQ,;Si,,,.ya 
.preparando. .fn^Mj ''•>'• ti'-K..i'.-.• -•;,-, 

' VA questo juòèo ìir' t̂ì̂ f sìatnp, 
e, se^^a il ,pi;iTil|g:o, cMi no» f)?-
biamo mai prÉteao, delle, a?t© 
igpiraaioni, non passediamo nem-
imeno-quello dello segrete 'éose^ 
^è,^;cu|i(? ,;^'ixDpartì la^,pptp^a 
dì leggeraf^ »ell-j avvetììre ; ma 
che il -dratìttniSÉ si prèìpari, è che 
^U p i ^ f ai dìspongj^^o ^ reci
tarlo, troppi BQ ô gV indizìi, ohe 
spuntano doi/unque, per dabi-

sì crtde bastantfffi'ènte mm li » s'.oflo tìi^renta. ineiatiabii^ ne 
«••che jàt yriXì aBsodaré: havvi sità^p -, ?.. 'vivv^i- ih c;-.-'r-v./ !, 

liei abbastanza ingennj, H^ijua: 
1|, p U abbinino veduti alla prOr; 
•va del fatto; sembra la cosa piti' 
^afarale del Econdo/cbe una na-
'^^m^, 'mm^ oom^Ja^nosfra, la^ 
qual?r.a„d*jt£a deiimQstri buoni 
amieidi 'Beplino; non ha ^uada-j 
guato ariorffa '• i saoi speroni. 
possa mantenersi perpetuamente 

i " • 
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La ricompensa proposta non dqyea 
lipanenerle se non alla coridixìene 
IO prenderebbe yuel bambino, ̂  che, 
r allontanare ogiii spècie di sospetti, 
presenterebbe alia magistratura com^^^ 
lo da .lei.e da un cameriere chìa-
to Giuseppe Mira. i .̂  -
- Brayo, poicnnello, voi siete bene 
ormato, e Fatto di nascila di quella 
mb(a3.y cbianiata allora, G^itrgie, 
m scritto .,|9Ìi'̂ Ŝ£̂ ,;$.jfl,a*a da Sofia 
""*"• :•«. ̂ ^ M^^fmy ^ h -' ^mm 
ese lolle Je precauzioni: perguÈjr^n,, 
0 l'flutentìcilà dì quejratto*. ,,;.;. 
- Ffi, ̂  mi9erì(i,i^i§ijpre,4^ -Sftige-
pìù orribile che spinse misi raadrie 

quesl' s^^^p. disperai «0» .,*Jiii.y^»-
vfi iì suo onore per uasewo di 

" Non- accuso _î |j,biasimo, qoton-
iio. disse Jo^ieclain; ?9J9,,unaa-eerta 
Mioné; vi ricordo i fatti, atle^ocbè 
fone fissere pj^/ett^meate stabiliti 
noi due, priraaidi disiQijterepi^che 
bismo esser^fl'uno per Î altro* . 

- Cred^^l^e ora «©«^«bbìamo pia 
a rai^i>|^lar4 .,!. v 
Perdono colonnello; pie assai M 

lino che (ire#j|iate. H aignor ìnwrcbese 
llonlale^ fp, a quanto dite, Jt»en Cftl"! 
ola verso vestra madre; ma è giu-

Etp. riconoscere chei eraidìB^Gìllè, %fió1to 
difficile, non credere'.aitali prove, â  
tali teÈtimonianze'̂ jdì colpnliilità. 
; W'Mia madreera innocente, signore 

- disse il colonpeìto.?̂ * i i 
—'Sì,iToiftmaso, era più che inhb-

cente; perchè eseguiva fedelment'e "f-
patti stsbiliti, Es=a ficeva allevare que
sto GeKrcde, e t à pretèsa'madre ìnf 
conipava dalla balia, prèggò • cùM'avéa ' 
coJiooata,;-il preteso padre ài queli'or-
&ije)la: Ora comprend* le voi che ii'sf- ' 
gnor di. Monlaien, avendo eonosdiàto' 
le assiduilà della signorina Moller in 
casa della nutrice, i suol frctjueblì.Jii-
contri coli'Homo di cui ftvea attestato 
#-8rmato pnbblicamente i* tìtoli allà'̂  
saa intimila, avesse luogo a credWe' 

jch'era Etato irgannatò da un'abile in-; 
trigante, e si credesse autorizzato in'' 
qdalche ntcdo a rigettare sópra un 
primo amante la nùòvà'fJatern'ià ciie 
gli siàttribuivat ' 

i >'-rt- Ma mia madre glî ha scWtib tutto 
q«efito. signore; egli Io sa. '̂  «'̂ '̂ 'i 
'.i\f~-.Mà l'avreste loì credati al suo 
posto? ;K sé sn»bra ìn cui ci irovlàmoi' 
non conosceste.Ja colpa di Loda, la 
complìcilà d'Ettore di JKonialeu; ^iìBii^ 
sapeste sopra tutto qual msnò Impla-

. Hoa pordersmail iempo ape-, 
gnalare (utÉÌ qmgV iudizìi, perr 

EtSi 

— Senza prove, dicentl > ciò che era 
v^M noè cr?dÌbìlè.flrfaWwW 
Ita cosa che,, oggi? è la più importante 
fra 'tulle. Q'uaEdo la signóra M-ilìer vi 
ebbe dato alla lupe, il vero padre della 
bambinaohotie era slata afBdata, te
mendo cblella non l'abbaî dpna ŝo .per 
occwparsì solamente del suo propTio, 
{Igjìqjv.Yollo costituirle -mia fortuna; 
yenige stfiso dunque, un atto; una somi;: 
ma di K),CÒO iiro fu destinata.a- ser
virlo di dote II giorno in cui sì mari-; 
tfrebbe. Fu col prodotto, di, questa 

' somma che, .voi'foste aHovato, insieme 
la colei ch0.m,«l»iamò deltrude.flrioa) 
r 

giorpo ìQiCJli 0ptì p6T voi-e.per Jei 
una nuova carriera. ;••;;; « -^ii-ifi 
; 110iOteelainL>a'arreatò, e; guardando'̂  
il colonnellOi ; gli disse: = 

— Ebbene, colortìello, soùd io per
fettamente informato? C'è quaTcliè cìr* 
costanza che io ignori? ^ 

Tommaso elle, semfìre asè'oltando,' 

qualche .al^ra cosa contro cnì si Vt è ' per b urla ' sBuòIà di polt-l 
Tcol premunirsi, e verso la Àori iv?'« '̂̂ iv :̂ii'̂ '̂ ?f'̂  ..::::i^::f L'Vi^;..i'M 
eveniBàlità sì Hi/cjigé ''tutto il 
lavdto di prcsnbe .alleauze^ ò 
di alleanze già coaciase. ; =; 

Ciò ohe si inoì asgfld^^e ^ i i 
basi % m e , ihèit^Iab'lV'fi r uni
tà della Germania, gpiugendo 
nella penisola .balcanica 1' Att̂ i 
stria'- tJnghéria : 1'-eventiidiìà, 
c!?tì BJ ytiol sccn^iurarpj o ool-
i* iiBp9dìri(a,. lO <?oI soffocarla, è 
una rivìncita: della Fi^anoia, in-
cor/g!i^ata^^daIl'sileaaaà ru-sà. 
^ .̂̂ QqestOjà, il ciwaayaccio, su cui 
sì stannorioamandoi varii grup-Ì 
pi ; e>HtìodèÌHoainatdri, di abi^ 
lite incòntéstÀta; che' tiene 'fra 
le dita' I^ BpiÌ!ò, è ireancéittìore 
germanico : qupnd' egli avià tra^ 
punto il suo gruppo, coi éoìorij, 
di etti avT^ fatto la scelta, l 'a l 
tro griippo,,ri^^Itefà„n<i,fle8saria-

deve ridestapsi pronta- ropa, aej oasO'dee, inic^i Impo
tenze sf divìdano in due cam
pii anche l'Italia dovrVd^p|4|rsi * 
,0 pe^.nn,campo 0 p^r l 'altro^ 
la,̂  storia;,è..zeppa di esempi .che 

quali gli sUri ci costringerebbero a 
dichiararoi.o per ^mGre,;,o, jep 
forza. .,' •• ' ' .̂'. ",/ .1 , . 

Notevolissimo, sotto, .questo 
puntodj vista* è nn articolo del. 

essere 
5 jor ÌV«d»; 'e in"'Wnf,nKia deci-' 

L'ufficioso orgaao.nùn*liérè8a 
vuo^e che àìbchè F Italia' prènda, 
posto nella ooalìzioso 'di potenze 

.ÌMcoata.da,Bis.ì;.ark coll'aUeanza 
ausÉfo-germanio0, e attende tale 
risultato''dalla missione del ba-
PoneH&ymerle.à, Monza. Goi?? 
tempora!eamente si parla.di à t -

W t a n a da ogni conflitto, e t i - tirare la questa grandeìegà an--
rarei ihnangishsia fastidì,^ m'en^ ?^^"^à Spagna,: uqit̂ ^gtlì'Anŝ ^^^^ 
tre 'tiittò i l mondtì brucia e sta 
per ctpsi^cparsì. .'Quella s3Ho|i 

pcte lame, dovreste comprendere che 
io vexìgo qui pej* v^dic;)tr|̂ 4*oi*^ f̂i 
di mia" madre e che ho il dirìtlo dì 
farlo* VI- ^ è--

f •;' I 

— Senza dubbio; irta io vi domando; 
come pretendete idi glbngére al voàiro 
scopo-?̂  '••-^'^^••'•::: '''-"'••'< '•''" •••"-•' 
i '•'-^É il mìo segreto.'•";'- « ' 

Un movitó^nto di 'còllera brUlÒ ne-
glì̂ GCehì di MoQteclain; 
~>iutGuardate bene questa sala colon-

'nello -gli disse egl! - e sappiate àcia'"' 
oosóii'a questo "medésimo posto. Iti 
qileste quattro pareti che odono le con-

ffldenze che or ora vlbb fatto, ìo^on 
«omo'tóle da dichJarìJHì in faccia cKe 

• 

S 

[ ignoro perfettamente ehi siate e da di-! 
strùggere con una sola parola le prove; 
dell'innocènza di vostra m'èlàrè'̂ '̂ ĵ rOVe' 

jche veniste a cercarie in qtieslo pâ èse.̂  
— È veramente il marchese di Uop*' 

teelàln ctò'̂ rtil parW cosH ' ' \ 
1. "UL'EèÙ atbssbche paria còslall'uomo 

Il cancelliere tedpsjo si premu-̂ ^ 
nìsce non solo cóntro il panala -

jvitmo,^ ^ a puro contiv ;il,:pan-
: romanismo, cioè l'union© di tatti 
jgli Stati latini e te&do 'Md is^-' 

con vincoli, dinastici, e alla cui 
alleanza la,;.0:ermahia' darebbe 

crede eh? gli esempi-dtl 1870 sì" iìàolio valore, pòtchè vorreblje 
debbano sempre rinnovare, non ^•^ere,una!biJoD^ sentinella^ &liij 
r i tó tendo che se T Italm potò j porte, meridionali dê  Francia. 
ifar^^Jg^,quell'epoca la sua pas
seggiata tranquillamente fino a 
Rotóa'^'fó jiòrciiè guWdiam molto 
folti della ntutralltà europea co' 

lo. hanno, permesso. - . 
L'aver tutto* 0 molto; per 

•.•mufy, ! , ; ^ - i - -,.:•••' i'- • ••• • ' • . . ' • ' • • • ' ' •• 

I stiflc?zÌDne coinpieta di' vostra madre. 
^Vedete che so tVitto.u5 n - : 
• h -^ È ve?o, signore, e sapete per con-
! aeguenza, suppongo, che questa Gel-
: t r ù d e : . ; •w^--'^ '-•• • ''•^'^^'^^'^- ••-'• • ' • • • • 

. ^ Non è altri ohe LeonàU; ';-* •'̂ ''' 
\ H* Precisamehte. ' ' '*;** 
[ L-i-̂ jil̂ a-quale, possedendo quella di-' 
obiararittìie da più dijlìeci anni, non 
! viiha avvertilo dèlia sua eé'stenza che 
ì alcuni mesi or sono. 
• '-ì In verità» signore - eselam'ò Tom
maso - tutto ciò mi sorprende oltre 
^ogiii dire. Come va che possiate es-' 

. ' ' : • 

samefìte i suoi. 
.! - i<1. • b ^ r , ^ 

aveva avuto il tempo dì'contenere' le r ì l quiile gli •fea lasciato flìre tullii prò-; 
•̂proprio emozioni, di padroneggiare la Ijpri'segreti e;che'nasconde coài geÌ(;i-
próprìa impaxierizà,'di preparare ob- ' * : > 
biexiom e risposte, si lìherd dallo 
!sguardo inquisitore di MoDtécIaia, # 
'gli disse: -, .... -^u^-u.':- .: •• '•.^•' i' 
• •frf tstto ciò cfee !n*avete esposto è 

I? 

eabile, perfida, accanita ha dirètto l*ac- resaito; mi resta ampere, quale Inter 
cusa contro la contessa di Monrióni se •|iresse vi abbia spìnto a scoprirQ,;8ìmÌU' 
fna.- .tn.x i .n.w.. , . . Al .„>.„. .. . . ^^^^^ ^ ^^^ ^^^ ^^ .̂̂ ^^ Sembriate 

dispoalo a seryjrven9,̂ cofiiVr.o.*l«eìcuao!. 
fra coloro cui toccano dayvìcìa^^^;^ 

— ColoìnneUo, disse Uontec]̂ 'in, noi 

v̂i l ^ l r p tutto CIÒ che ho in mano.;) 
ipressó a poco; vt|i not '̂j^ì avetip an .̂ 
;cor detto una m^M Ì^^f*.^^-
*pet̂  9. ̂ _ m^ che i?flptat6 dì faro. 
: — Signor̂ ^oî teclajjn - ribattè il et^ ̂  
louneUo eoa 'uiterì^^r MMM: «»" ^ 

foste statò innamorato dì lei; se élla 
non fosso protetta dalla snàplisshtr 
virtò, dalla sua poaizìone; dalla sua Û  
;beri& stessa; ée fln&lmente, cedendo 
a voi, vi aveaSettéto il diritta di crfeJ 
dere che non era al disopra d'una de-
boltìsM, ditemi, non l'avreste creduta 
.colpevole, e non vi sareste alldniatìato 
'da lei con dìspraKo?... 
: ^ Ma mìa madide si è n̂sÌìficai&» 
pignoT«ŵ ->"'-̂ •- " :• 

',^'B"f. ^ ' 
fonitene?... 

— Gìcmmai 
— Saiieìe voi 

'iu Sapete come e da chi può essere, 
Wt^àta i - r ' ; ^̂  •"•;•"•: " i : 
; —Queste sono in̂ ojfmwionì che ÌQ 
aspetto dà'teona, e cÉ*élla sóla può 
diirinii seiiia dubbio. . ! ' 

li colònneHò arrossi ; ma' replicò I, — Forse, colonnello.., ' Ma vói sapete 
[(osto: ^ qualche cosa ch'ella Ignora e che non 

•Volete dirmi,.. 
I II colonnello ai pose e^ camminerà 
jcoii Impazienza per la'sala; poi, dopo 

J i 

I i-ii lianostra posizióne è forsO éìguàléi 

l — Quando là ;vostrd''Q^di^a aai^ . _ . . , , - ., - . 
jstàla pari''alla"mia, risponderò a que- Iìun'mórà'éfato di rlfl'èssiórie, ritornò a 
•sta^doVritìnda,''-^:*^:;*'-'-''? ^ - " ' ' 
1 l« Poicliè^Óonose t̂é M ^ ^ c ^ ^ l ^ ^ 
Ipréte altresì sa che' io (ondi le mie 
m ^ : ••••.•:, .^n.t> .^•^•u. ^,m , 
^ Ebbene, SÌ; ikilòtoh l̂ò, 16 y ; t ' à W 
icfie coatituivli una foiiliflia' a î dèslà 
Geltrnde conteneva una caHa suggéiiata 
che deveva esserie rm^essa 11 .giorno 
del suo matrimonie o della sua mag
giorità. Questa carta, benché non fosse 
destinata s ta'e scopò, contiene la giù-

togliervi il merìlo 'delia vostra"'/raiì-
. c h e z z a i ' ' •• • / ••• '••'•'''•"• • •' • 

; — Ebbeiié;duh^e - 'rilikse Tom-• 
*,maso - ignoro ciò che fio risulterà; ma 
VI prevengo che se voi siete uomo, tale • 
jdìi:negare ciò cbé nii diceste, Jo non 
-s'on iiomÓ da lasciare la. vita a, colui 
fche SI fosse mipadromto dei miei se-
jgreti per poi abusarne. ' .. , 
.; —Domandandovi 7 or sorto' pocfeìj. 
'giorni - un servìzio clic vi sdebitaya^ 
yersQ̂  di me di quelî a'ItrÓ servìzio cN^: 
,:ìò vi ayeya reso a Costan̂ iî aj ho pre-
Ivenuto! i vcs'.tì desidera | o voluto ^ 

sere cosi bene istruito?- ' '' jrendervì libero yei'sò;di mf.'como io ' 
— É il mio'segreto... Ma quella carta, ' ;JÓ. spp verso di yoì. .jP r̂lale dunque, 

colonnello, la conoscete voi? l'avete j ti colonnello avéa ripreso flato cipme • 
mài veduta?.. . •- jqualcuno.che sta per dire qualcosa dì' 

'straordinario e quasi d'ìncrèdibUéi poi 
:dis3e, guardando Mont̂ clpiin in aria ir-
(rèquieta: .; ' ' _;^^ 
• ~ Cpdò cUe la aigî ora Artemisia'' 
dì ft'udésgens non sia estranea alla na-
•ssitadi Leona. , , 
' -r- Lo credo anch'io -rispose Mon* 
•téclain, sorridendo. Ma ditemi, come 
Vi à venuto questo pensièro? , , n 
i — Da una parola .lanciata in una 
conversazione, da una Idi quelle storie 
:ch6 si ripetono nella società è vengono 
âscoltate per anni ed anni sepza de

stare i'attenzione di alcuno,,'fino al 
giorno in' cui' una persona indovina, , 
BOllo quelle irìvolo parole, im segreto 
terribile.. ^ ./ ' " 
; — Sèriiiiamo - disse tìóntecTafn; 

-r yì ripeterò la cosa tal .quale, è . 
iiceaduìa,'e voi comprenderete facit- | 
ineate conpie quell'aneddoto sìa diven-

Sató per ine ii principio d'pn sospetto, 
;h6 oggi il turbamento della vecchia 

artemisia ha cambiato, si può dire, in 

; ''-^ Sia:mo.anììcì'ò nemici, ;àÌgnore? 
r gli disse, stendendogli la mano: 
\ WNiho detto, colonnello, cbè qué
sta' è' iin problèma da'non p^Ór SBÌO° 
oliere, se non dopo essei-Bì delti ogni ' 
cosa, "to' *ho coitìinciato; aspetto ' che 
Mniiiate II mio esempio. , 

Che desiderate diihqae sape '̂ ^. ^ 3 

i 

Chieder velo, colonnello, sarebbe : pèrlezza. t - {CofiHmiì) 
li 

f ' 

. J 
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fìèình inhMmnlG res!^ altro 
rìfagìo che la lootana Kassìa, 
«lircondâ a essa pure da un anelte 
ài farro e imppteate a spccor̂  
xeda. Tutte le ^\ty^iens& pre-
oooupazioai dól eauaeUÌQre ^èt-
mauioo sono dìtetie contro^ la 
Francia. Ma questa volta spe-
riamo tatto le nazlom oomprsu-
demuao oom& Don torni punto 
coato di las3Ìam germanizzare! 

Non sono dunque utopìa lo 
B2stre, 0 sogni della nosiramea-
tfi amcaaleta di p§B8ÌDQÌ5n5io... ':. 

laTeao tìoi^, è forte tàTito;l{ni--
iano, qaanto sì crede, il mo
mento, n%I quale anclioT Italia 
dovrà sentirsi dire: o con noi o 
co atro Qoì. . 

: S, •bisognerà Ijene che V Italia 
rJspoitda AB eolie; parole & coi 
fatti. M 

.KiJH^##ftli ^̂  : ^ - i ^ . r - ^ " - - ^ : i ^ 

-̂  \ 
^ ^ •• i 

mlgalone dmh Ca-nera, la qnaie Tolev a j siìOSe facetiiSo ad ehWfnbi vive |i » -
,^_^e/com'è naturale, avere la soddì-jmure ondo rimanessero per aiutarlo a 
s t o n a di qualche recisione* f iUa j atì^rai"^ 31 attuali di 
di9cussióije'pul)t>nca;'^quilc^a#a- ||;feu58té;:^atto acc fé ì iPH# |^ dalie 
torè perorava;ptìr qujpld au^a^ntldi i™ìBtra;»>/ 
spesa, 1 voti sì rivolisvano- serMre 
sulle ecipiiié. fi Senàfo, p # % T O 
àfeovava.senipie il bilancio; passivo 
della Camera dei defìuldtì,/^!^-»!^©, 
Réiaziooi àbbortìJavaaa femore i ti\^"' 
proveri per le spese e le raccoman-
daziodi fereconomie nei futuri bilanci.» 

Che le sciabolate fossero davvero 
tremende, lo si può vedere da ciò che» 
nei 10 anni, che il La Mirmora fu Tpì-
nistro della ^leRra» le suo coìonne 
d'Ercole furono 32 miìioni circa al-

11 

f)rfgita dttguaraigioof a «orna, vi|f^ 
un solepl e festosô ' Hce't^àento 1̂  
Cìrcolo ialljtaro. * , '̂̂  

V inl^^noero parecchi getoÉsaU* 
molti ufficiali superiori e moltissimi uf-

La festa rlulaf BpleripJ^l^a \ i, 4 ^ 
Vi furono brindisi od àsSal citofosi'" 

all'Italia, al Re, alla Rdgioa ed al Prin
cipe ereditario {(ì<ixs. Picmonku) 

NAPOLI, 8. — Loggoai nel 'PlfMW 
«U||Consiglio provinciale ^oggi, Su' 

AXTt CniCIAI.1 

ìf§c%ak dtìi i &ii ha Gsx, 

R. decreto i f t f c t embre , cKe a 
rizza il c o m W l ^ l ' Ciaierna|a4 appli
care la tassa'sul bestiame. H f^'^ 

R. decreto 1^ seltambrC^che dèi 
fondo p^^y^ Spèse imprettitté aatorÌKa 
una i l . ' ,preleva2ionaialireao;o00, da 
portarsi in aumento al capitolo n, 2 del 

j bila%sl(^|e| niinlstero dell'interno. 
|>lpOàaioni nel personale del mìn;-

sloro deir interno, in quolto dell'eser
cito e net personale deiramminlstra-^ 
zi ine dei teliigrafL {i 

mtrmtta, — L'pgrfigio l\SkhÌeU, lo 
lesso„giovane pjttor.e, del «laala 8|>« 
l a m o a t k o roccasitée di lodale tftofttl 

fanno i . . . e, ciò malgrado, trovava ^ ^ 
tnodó di econòrnìzzartì qaasì ó p l a n n o j propoala del" suo "presidente onpr. 
da un milione a MUiìfejion* h mes^o^ San Donato, ha ifatlo a l l ' unanMà ' m 

l-

{Qmliro tlijcwrs', pag- 23)1 
Tutto ragguagUaiòV Bi apend"è oggi; ' 

'ctie'l'ItaUa ^^fMia a cònpiuià. In prò-
porz'one quanto si spendeva ihì pìccoìo, 
Piemonte nel' decennio Ì8'i9 - 1850, 

voto al Governo dei Ha perchè non aia 
tolto a Napoli TuTlelo lopogrufì.-o.. 
., RA.VENNA. 9. — • Sul finirò della 
correnifl seuimana arriverà ,iiella ,np-f 
S(ra città S E, il Mìnislro^BaccariDÌ,, 

quando si preparava alla terza^rJsco?^». | depslatfl dj .prìmo colWlo\ 

41-
i ^' 

•ir :̂  ^ j 

^ . 

V-. L ^ ^ 
V-^ 
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QUIDFÀCìil̂ DUiH? 

; l o c ò là lòt'tor'a diretta-fiàirò-i 
Borevole'CliiiEtU all' Opinione, e 
alla ' aaaìe ac jennavamp nel nò • 
sirrf aHìcóló ^déir altro giorno 
«allo acttìiio'Quid fac'ietiilum del, 
geaerale Mezzacapp: ,^ .' ,' ' * 
K- •^•Signor Diretforc/'"- '"- '" '"• "-
• Ho ietto le aavi^ e ponderata osser-
vaxlpni ch'ella hafatt6,n,al<sî o.Ji?aa3 ?̂;0 
idi'oggi al recente artìcolo del ,geqea[al;e 
L. tìezzacapó; "Quid fadehdiim'. ' '"'"" 
. L'ejtì-ministro della guerra^1^Éi!'daì>ì' 
netto Depretis- n/4'ì 'CO '̂Mla avverte 
benissimo,, ha trattato il dìUcuto e ìm-' 
'portante argomento con ^moUa tenipe^: 
ranza; sventuratamente ' queir articolo 
lascierà ;ìl, tempo che trova, perchè, 
alle 5'flwera(itó,jn esso indicate oRvplte, 
altre ijmeraWià sì possono conl,rapporre 
egujlmentè persuasive rìiovaniu ' 
. A. cagldn,d'esempio;itgenerale,Mez-
zapfpo, apérma cheje. nazioni povere 
che non htnno datò indietro innanzi s} 
sacriBcii irnmepsjé^diirissimi'per esseT 
forti, da povero sono <liVentàte ricxbe. 

Altri potrebbero inVece recare i n i 
nanzi (1 fatt9^ d^UUustpiiJ^f .̂o ê ^^M 
a1 OU sciupò tesori per mantenere un 
esercito «/ disopra dette'forze dello'Slaio^ 
enel.'mcSiiQeniò supremo per lei si trovò 
pr|ya dì quoUq clie comuneihonto e giù^ 
stameme si suol chiamare il «cr6o rfeffa. 
sborra.... , , , , . . 
• 'Ancora: IP generale Mez^acapo so

stiene che un •paeWlanloVale 'quafttó 
è.fort(^lp ari^ùv o"-i!M;.i î f-^c- H,_̂  

Benissimo; 

• ftnà delle cause di òlò (si noti bene) 
dico ma) non dovfebbesi forse rlcéK 
care in questo,,che lesBp^t^sj^jjper/l'e-
sercito da alcun, tempo in 4ua sono 
•aRìdàlei 'non • gl^ ^I (jtvei' gerier<i!f,"ì 
^^a'M hanno epeefslmento rivoltò'i ìHtb 
studìi BgU ordinamenti miUitariiinpaii 
quelli, che par,loro confossloije mede
sima, non s i ' sono.mai preparati ad 
un'opera tanto dtfflcìle, e ntia'ìfoa^ìraho 
che il momento di tornare al comando 
delle proprie divisioni7.E passi ancora 
se questi generali, durassero almeno 
d'àWaiiiiSi tin dnrio ìli carrùai l'dvèée. 
•che'colà'sii :cedé^ Qùànd'^èssì' hanno 
^ineoniinclati? a impratichirsi delVamoaì-
nisìrazlono, scoppia una crisi minìsta-
naie e se ne vanno! In poco pm di tre 
anni libi abbiamo càmbfàto^^ quat^b 
volte ministri ideila guerra,'^et già ae 
ne pronunzia un quinto,, iftn appena la 
8tagionp^^e8tivsi,|arà passata, 
• In (iuWla non lieta cond^'one.di cose, 
'«iuaTÌie's'pese si fariho ' chlréonoscéndo 
mdgli) il 6òrg^gao doU' Àmcéinistrazine, 

troverebbero un f>iù olile ìrapjegol C(>î  
/dssava a ipe ii Lia Màrmbra''che sólo 

^^opo il téVitì' adno del' sdó -tórnistertì 
*egU''gra'^rìu3elto,'a forai di p à i e n ó i u -
daginì^a regalare al sj^^ collega delle 
flnanzè un milione é più di economie 
sul bilancio aimuula. Ciò mi spenge 9 

Perdio i risultati non 30?ip Ì^BA^CÌ ? 
Terciié si scrivo ogf^l (ibo W con 
iia'mó saf^dtntmèìiW krm\\ come "ai 
riconosce che^io, erail-piemoplé.prim'a 
del,!85j3, spendendo non p\tt,di3!? mi^ I nostra Raveai^a, a v ^ m ò il conte Ales-j 
lioni airanno? I Sandro,-di Richemoni, senatore della 

KépuhbìiC;^ Francese. 
iUÉgUaH%gi& alPalber^o i. Marco con 
^trittarìrsoantJfn&"ola famiglia, e lanciava 
oggi la nostra città sodJléfHtJsstftìo del 
suo soggiorno fra noi. • r * 
•^'Àfi'ÙOmi S ; - R ì W d o la vose cbe 
il prefetto M tziaoléni possa èssere m an • 
dato dì;nuoyo;ad Ancona, U Corriere 
àgile perche smv&'. *• •;;; J ; > - ? * h 
; Certo ci6 non sarebbe utile e qui 
neésiino Ìó aè^ideraj ciò ^sìa dettoJndi-1 
jieiidèìiteméiité datla perdona 'che v'ér-
iebbe; a; sostituire i l (JOtite Loyer^, Ma 
j{oi<;hè qjie^^-^l^^n veduto, ha ' p re so , 
^cinoscenza della provìncia, mastra di 
Voler l^iì'ó,'tìd l'i parte va già facen 
do, specialmeùie in quantd^ a sicìi-
i|C;ez?a od ord^e p^bblìqp — è.eviclente 

.GONCOiiSI A PRKHI 

per òpere di pro^dugamentó^ di i r -
rigamento e <ii colmate. (Reale De
creto 19 giugno 1870 N. 4955, serie 2'),' 
f-' È ttperto un coacorso A fsetto pre
mi ; due di U 40CQ V uno e raedagìia 

^ i a m . obC ,xi-« fe,a„rà alcum | ^ - ^ ^ — 7 - ™ — ; 

Jiisdag^ dì,;broDZO ed un oggetto di t^'M questi giórni, fra ì forestieri dWt TZ"ÌT "^^^^ p -u ..^««v^ . . 
«imiì Ah« ,vku.ron*;ii «lÀnHr̂ ^Mì H«itu ^'^^ {^^ ^*^^^« Corriapoudonto, a fa-? 

vera di ehtii moeoll à di privati, sia-. 
gol! 0 consorziati, che s^sgulscano^ 
néll*tS?Siwsse dell'agricoltura e coni 
buona riuscita, opere de| ^ g | ^ 6 ao-. 
pifficceauato. ; ^ 'ì ' t n l 

W 
per cami^i-^siaifoni forniU di.pre
gevoli quanta. (Reale Decreto 19 giu
gno Ì879' ^ . ^1958, seria i% ' ; 
"' I cavalli staUoni dì proprietà jiri-; 
Tata pójaono 'coasógutra appositi at-' 
^ t a t ì 5li appr^yarioae e certificati ì 
d» idoneità. A^U attestati di apjprova-l 
Vdfcipiie sono annessi preW ìhstituiti 
dal govei:aò'col còncorao deUe prò-? 
yiaelo,.di.alt)fi Odrpi morali, ed ,as-' 
sociazlonl private. > . ^ 

Si dlstiagóbrio i premi di ópncorsoj 
e i premi d£ conserviazìone. " '^ ^ ' 
:apretìai/iy-:òOnèoreo* vengono àécòr-
'i^t^-JSÌitsstaJlW che. per jlft; prima 

che il ^mindar ,qui un uomo nuoyo sa* j Tolta ottengono r approvaaìoae. ì pre-
r'.6be'a scàpito.di quegli'int^refsi a^^J^'^t--' ^ •- --vs W MJi'km ,. ^' • 
pi-erat.e génaPàU'cheU'governò deve 
aver fefempré ìa mira. 

PESCARA, 7; (-̂ ^ Scrissero 1̂ RprsHf 
gì^ere ua'/atto "taciuto dallji Slc/ani..^ 
dai gióì-nali'di Napoli Sul pinle dìl?e-
sciu-a: vetia^ buttata Qaiva ii'vi^aue'sa-
hn'i dpvébt^òlvavàai' il presidente del 

uà'di Icomérvaàhai tengono ìnvec'a 
àscordati a quegli staUóii che hanno 
già ottenuto un premio. cQ concorso 
od anche il solocortia(ìata.^',IdpniBÌtà 
e ,che conservano aegli ansi snccea-
•M i'^ufàìtf^clo'rléhledonsi iri'ub 
K^peoduttòre. -v-:;̂ * -••.• :--*; -•> '-• '> 
:jil^^À^ÌcoBCQrsuyar|anp.8Qcoi\dój 

pàgni dell'»rW6le^ éairóir; Téiegra-
(atost dalla stazioho di Pescara'^l'abcà-

• ' • ( 

qonaìglio con varie, per^one^.ua^raoi-I le categorie del càvaUl da L. 150' a 
piente che si ruppe ed,insudiGÌó i c o m - 1 1 . 600. '"'" ' ' ' '"^'--^r " ' , 

^ ' l ' p f e m i di conservazione debbono j 
constare di non p'itì di dao te rz i ' o l i i 
ijoa meno della meik, si^ del valore 
mas.'ìim'o sia del vapora, mlaitao d^i 
pfèrliJ di concorsi, ̂  seco.ndo' il maritò 
accresciuto o diminuito dellb stallone 
da rl^pproyarsis^iìo ^ J. o;i:;>ft:.t.., ; 

Tutte le altre condizioni pa^en^ 

dft% x?",Mofi'̂ ì. arcuili arresti 
...S^^iMI^tA,,?. ;^ , ta storiellade^ie 
senimeUe agureUtte, comincia a diven? 
tai-é*'lunga e qaìndi noiosa. Presso tó 
carceri la sentineila disse di ossero stata 
insultata,' e che-l^;» laaciarooodeì 

credere che Bon'esageràss'tì'ptìnto tin 
c(istiiil6;ufflcìale che collaborò ali^i^i-
stero della guerra col Uicotti dapprùii^l 
poi col Mezzacapp̂  qìiando"* mi diceva 
ciiè, in fatto'di tHancia,'il Ricotti Va- [sassi da î d^^Hui phe tosto /uggirono. 1 trambi 1 concopl sono eoutenùta.nel 
leva per lo meno'a'H?«8i^m'óH('df piiir [rs^'ldati dei cor̂ jo di guardia Bècrè^ clty""̂ p3siionò1 leggerai 

'P.y.che itf qsaJsMsi «JtfarAippjìorsfra- fm¥mm^a/òoo'àfémo. 
• ^a feemk^ibo egualmente altn pò- i,„; aello Stato, in quella della guerra 
ttebM Jffi-fi&e te armi a nulla appro, i tirocini sono difficili. - - -
^»0MJ^'^''^^:^^^ku , . . . . ' QUmÙHa. Binistra-arrà potuto otte-

Se 1! generale Mt-zzacapo desidera di, nero che i suoi ministri della gutócra 
conseguire un,risultato,,prafico,.;jneita ;„ofl abbandonino il proprio posto'ogni 
w un,c|ì||o qtiosti 0 altrettali luoghi 
còiinuni, svolga la questione sotto tutù. 
gli' ^m^ii, egUjhUa,8,?ì?nza-,.^,l'aUtov 
wià per farjOĵ  e.ic paese, senza ditie" 
reniia .di par̂ Û ^ aaprà grado, 

E poictìè'è'gU ha cìtjitp resempio d^f 
conte di C&vour/io vorrei consigliarlo' 
di esamiriarà se per 'avvehlura la'conr. 
dmiasé^utiaMa^ufel nòstro gràn^^òomo'; 
Si Stàio,sia proprio interamcRte favW 
révole, cóm^e Îì crede, alla [esi^he ha 
preso à soàtenere nella pf^ugvà AntoUgia., 

^•p conte di.,Cavour — scrive il! 
« Mezzacapo — ai-maya' contiriuambnte, 

quasi .ai'̂ .bispprà ' delle ^̂ orze ,dello 
Stato; h'oì, non essendo' sufficiente*' 

« mente armatî  tendiamo al disarmo. » 
"t^égtekió sdrìtiore àalY Antòlòjik U^ 

:) 

qtiftìvolta le viene/iUaiento dirrove-
sciare un gabinetto (e bìsogcierebbe; 
'ottenerlo subi,lo, anche,: e specialmente 
per coQ^iderazioni di,un ordine p i ù e -
^ley.aio), il pag?.a,vt;dr^ ^che .iii^Ricoitì 
non aveva tutti ^or t i quando afarmavav 
che, jj-condizioni assolutaiUQnte, pàrf; 
'egli avrebbe fatto fronte;a.tulte le spese, 
*pel, mantenimento jeiì.^armafueuta del
l'tfserpito, con,molto miqpp.somma di 
qyepa che rìcbi§^eva.il ftuq susiìossorej, 
'Ecco n quia faBiendm .^,!,>ipnmsi Ài 
tutto-, :i.-,... V ,.,.=. VL'JÈHI-MLA... 

iM[ -̂  r i T 
J i 

/ • ' v . J" 

'^^ 

aìiotie presso il ^HétÉicipte', 

, ^^ u • ^ ' lY 

/ ^ > ' ^ 1 f l.r: J 

'^ iHi-i 

MU*r.tÒ ...•m^m. wm^ 
.oK 

\^ 

RO,MA,,è, ™ E confermata k VQOe che 
li generale Cialdmi abbia chiesta h s^^ 
di'missfone,,de,ì,,pofl,i;9 ,^i•^^f^hjsétaiopè 
pre§?o' la Rep|ib^i%a .fraq^ese. 'Sono 
però poco esatte le ^ o ^ ì cfia, q, ,tàl 
fatto t soliti ben& informali hanno date. 
^'ÌM ' ^SP^O^?^^ : '"ó:,mM'̂ ent,(^ c^e ha ,̂ 
possibilità di essére facilmecit^^j ^S9Rr> 

tori., per il prossimo anno ^e}o).a l̂̂ g|/ 

uelĵ a terna, secondp, ]ie nuove îdf^pQal-

SCIO dei refifjjf^,,,., ,̂  ,,|, j,^„ ,jg ^,,^^^^,^ 
1 - .Mandano al Pun^offi.dl.^ilapq: ,7 
• •l>ìcesicheGerF^,^J^e,^9^^re,9ffj^, 

missrone superiore della finanza 0ft^% 
mènde ici-ìMole ; passava poi alla Còm-1 evitargli degli ii^b^i^^zi^ì} Miaistro r i -

m i l M E ESTERE 
ì PKANCU, 7. — A Parigi coniìnuantf 
:g!WÌPR«r^ldì. operai. '.^ 
! OltC^ ;iil ,0rtf(tà. Journal, verrà pub-
JWioato un gran giornale ultra-radioale*: 
^diretto dal deputato Giemonceait:.dicesi 

I Dal Oiobe: S'assicura clie.Vex-mini;^ 
Siro bonapartista Rouher, senza abban-

'|dj)|^are.il ^iainpo della politica, .assumerà; 

'ziaria, odj^.numerose aoocur^al( in tutti 

•:^jMr™3'^''P^l.l^^ d,i9Wara'iione, 
|unani?i^ dei ministri contro l'amtiistia,; 
H;?^#^;^idoD(iau^^pg,verrà respioitn,; 

^ ."^,'^j?.«^'BfH!.%?^*:A^/;ia5nota se-

GEOIACA'GErTADUA 
; E tìOTlZIE YAHllS , • ^ 

.. ù j ' Padom,JO Qtiobrei 
•mrétvtitài'-^;jprocesso^!p-e^ vgpì^fó 

] troTUtOìe non consegnato'. •— t ' .as-
senisa del toste dl'aséico. che àvea deì' 

iW6ntel>èif!»eèS^ del tlfàiitàde signor 
P h a i ^ ^ s ^ !'Ua|^arBità,it^itÌPièo, 

di(*compÌantoWtonhefto c a i r P - f f l e 
r^mu<»<Q. • - " • ' •••'^ '" - ' 

li ritratto è riuscitissimo; e chi ebbe 
la buona ventura (\l conoscere il vene
rando vegltario, può ben attestare che 
le sue ssmbijnaa, riprodotta di una fo
tografia, non polei'ano essere meglio 
colpito^. 
., Bravo il mfhklif -
=̂5 Ci 8Ì dice ch'egli abbia intenzìona di 
f̂are un presento di quel ritratto all'As
sociazione dei Vohn'ari. Ì848-S^, la 
quale collocherà certamento fra i suoj 
rie rdi pia cari l'cCligie cosi ver̂ ^ cosi 
p 'rhnte del ZmeHato, di un uomo, alla 
cai memoria ó^iegati; con forte ane|(o 
di trad zioni altrettanto onorate quanto 
t̂tdìmenticiibili. " ' / 

^'^lÉlpÓBtt dbmeintcttié.^ — I (ett'irì 
del,ao's|g,^iprpale couosaono ìe,,;ldee, 
ì̂je projessianio, e clìe, non abbiamo 

"i:̂ \*n^3^oste in questo argo tienlo , del 
VipMo dopqe îcale pei negciziahlì è pel 
^W ,̂d;>[ìodmijL Quind'a^cha non fpSr 
smo indotU' a patrocinarne:, ì',n|i) da 
epnaìd^r^zionì dì ,carattere,pii^. elavato, 

'^^jìi no tf0 intimo, con¥JusJmeuio« 1'̂ -
Sìmpio dell'Inghilterra, tanto avaniota 
neUe abitudini chrili, non̂  mériì che 
n,e% pi;atica.della libertà, e.-dovóìlri
poso domenicale viene rigorosamente 
rispettato, ci persuaderebbe ad imi 
tarlo e a consigftarfa,,ancbo per fa sua 
'(^fòriunità sotio Î* alsp'stlb 'igienico.'' ^ 
'•'Rpg!s(r!arrtp petelò'cqu.piacere la 

notizia, che parecchi negozianti, orefìoì 
'e^ òrblogi.iì della nostra città, essen'Jo 
d*óC{v)rdo nella ni'ass)ma, tanto per s6 
{|ijahiò per ì propri dipendo^ii,. di fl^} 
*é^e il giorno di ^dònieuica, al perfetto 
"̂ ĵ oSó, 'a|jibggìati dal desiderio quisi 

tnuàe'e giustissimo ddl ceto com p̂er-r 
té determinarono tino da mercordi 

à^orsó Clio la^ chiusura dei rispettivi 
negozi jphb'à ̂ pgip'cipio ai.datar,%dì| Do* 
Tnenica.,f2 córrenl^., ,.,:^ -:..> ^mìi^^u 

,̂1-e aottoscnzionifaccolte sono di tasti. 
'̂ Na trascrfviamp È\nqh|ie fioudizìohì: 
1.'Chiusura, dei ÌegP?Ì ,tMite,.le.,Dor 

ĵ enicfitì-,̂ _. .,.;.- , -y- •. 
7n?*ì':k..^ parraesso ai ; pĵ dronl o dipen 
denti di aprire le porte ai solo scopo 
delie viste di aicurez?;a. , : 

A maggior garanzìa del comune ac
cordo eraSì progettata una tassa in de-
mro a chi manca?se ai patti; mahei^p 
cqnsìierato, ch,am' paróla' dell'onesto 
'^^S^^^>'^J^l^'p'^^^^;d^^aro,,b9 n 
vtìilé farlo, fidenti che nessuno maî -? 
c^erà alla pirolajd'ón^^./.j . , . , [•,, 
_^^rr^«t l . --T,;à|ame, assicurati che 
jìjVsp.guì'!̂ ,̂ .alia, ,g^as^a.z>pne...tetttata 
Iprt sera in yia Ji^ggìore^ rt prece-: 
dettti ali' arresto di tre individui so
spetti; -
,i#i'alsl stìape*tl. r->A suo ttì̂ 'm̂ O 

abbiamo Infermato d dettort di( «ha 
perquiaizioue praticata in casa di oerto 
Zftittbòtto, con roperimohto dÌ"moUÌ | 

Ufl fatto sittiile a quelPor», e In 
)«n oeìpo cosi f^paV^^ desta. app«m 
èé ae spara* UòtìZi^jenBàzioae gran. 

, M^M""^ ' ^ " W ^ aggiornami» 
lifttflfrtìO i lU casa aggradita, e ohi rwi. 
^ AtóavA V i ^ ^ u t o ^ un modo, eia 
%clraltro. *•••; • • • ' • • 

*' ̂ ^"^^S^^h^ cheWiggreasore dàk 
fosse ssz)2a compagni, 3 

clie « P à l t ì ^ ìaiHl'Iduo Biaai visto a 
fuggirò. 

Nessuna traccia Snora per la sco
perta del reo 0 del rei. 

Qualcuno afferma chcj la donna a-
Tesse oredutu ricmioBCBre 11 ladre: 

Attcora doEr tu««udtodl ' re r . 

P. S. Ootrè voce cbe lari mattini 
siasi proceduto alParregto di un taU 
gravemente Indiziato di aver dato fao. 
csoî i casoni. ' ' 

I ferrovla PoiietfAtiatiara. «- DQ. 
mani, n , Terrà aperta al pubblicai 
servizio h linea Poiitfìbba-Tftrvls. el 
avrà quindi principio U Servizio cu-
mnlativo italo austriaco, viaPontebba. 

: - < i • ' • • • • " : 

* - T t 

1?EATE1 
EJÌOTI'ZIB ARlLSTICH 

n o i o s a » . « Abbiamo n'iRlftto I 
segueme J - • - ^\ n̂ ly-^ " : - -V 
NostVo'dispacéio pa.rticota 

• i e r i sera l'opera NàpoH dt carmi 

* ' Caiani pi-otagohista piacque ikìAiìi-
• t ó e n t è . ' ' ' 1 •: \ ,i .• 

•̂̂ ^PEtSmKiO. 

^« I 

.-a. 

itermlnato 11 riaviO . dèi ^ proceéS-Ia | J ^ T ^f^^ià ] ^ ^ ; ^ ^ 
volta scorsa, l'ha determinato-anche l„o,i„ gUo in Pia^/fitta PAiìrnr 

feroce col niìnìèìro'della guerra, coniijéj 
il conte di Cavour. In confr^tq t(i lui, 
l'òn. Sella sì è mostrato uT agnello, 
checché "ne penai'o ne perisasseif ge
nerale Ricotti. V ' . : , " , , ; "n 

Tant è che quando dopo la campagna 
tìèri8sfffe^ep^,:i;a,,itfaTOra^ 
vide irimóroverato di noti avere animalo 
al^Basta^za e di non avere chiesto^ aj 
Parlaménto i fondi becessarlii Scriveva 
ai'sudi elettori di Biella nei .seguérjtì, 
termici;- ' • • • - ' ^ '^r,;.-^.'., 

i . . ,l^on ml̂  ai venga a dlfe,"che' 
io,, qufìslo accrescimento nel bilancio 
Io ayref'faoilméiitV oî ^̂ ^ dal ParlJ-
mibnto., Quando il bilancio 'della' guerra ^ 
era preparato, ogt^i anno primo ad e-
saminàrio era il ministrò del/eflnafize, 
li (funle non mancava mai a\ mrw tre-

Possiamo am|mite.la npt^j;^, J a i ^ .̂  

per rimettere \ fi^U in coUeglo.;;.,; .m,,-. 
, ^ r fv -^ ' P " ebt)i.luogo il ti^gporto 

|IubéTjre" dì certo Gras, uno degli ulî gĵ i 
S ' ^ * V # éPi'"'^'^^?-^^. diaéors i 
fvroientisarnól con evviva af socfalfstBn,. 

RUSStA, Ì,^,,|^a|»(e,troburgp scri
vono'alia KreuiJieitung che,il prìncipe 

*iri sono diretu dall'aiutante d^,! # 1 

jierli 
I sli9 parU haUtó» cólto il "SGastro pàr 
;ohiederé l'audizione di nuovi testi. 
[ iSabbatdstspfera la-flaé.''^^ '^'' » -
l Jfa.'istanto dohl^Iatùe'^OQ'sommo 
^dispiacere annunziare £a pàrteiìza del-̂ ' 
Ire^oglo vice-prétero 5>o"'1ii'r4ncê c o 
jpasinetti traslocato dietro': sua ,d.^ 

înau!̂ a\iSLli3 '̂maiidameato/ della' Pre-
|tur»)(Ui^enei5Ìà.''" -^^i.^rV- .,;.-. .^^^^ 
I I suoi amici nella mestizia del̂ dt-ì» 
istaeco gli mandano^ colla più sincèra 
'cordialità gli aUgari piS vivi perchè 
fl'ayvenire gU sia lieto e fortunato cof*; 
me, sono liete e forfl le speranze cho 
ĝ i ha fatto aonoeplre aeWesordìo del-: 

ll%tu^,C«^rcie|;^.i(i m'^iìm!\ ^ì l-̂ ';:̂ ,-; 
VlHiC» e&«tlturaKe. — CotlÉgio di
ve CowseAsé.—Sappiamo ctó*"tìn. 

tteìU éirtfo iréiift-éntè^'^a^ si'iré-^ 
tóh^rà a visitare iZOoHegio'di Piovè̂ '̂  
iGonselve invitando' i ' ^ o i élóttorl"! 
una' cònforeiitó ' politici ; ' 

I .«Tu 

Oggetti prealoai di origìsjè lurt iv* j e 
abbiamo pure annunziato 11 di lui 
arresto.-ì--.*r-'. '̂ V •--"̂< •Vi-̂ i ^̂.i ••\\\'H\.I 

. .;g|t nQti2;le, corseìol risulta, che nel 
qpmpeadiq; degU oggetti ateasl, alcuni 
8ieaQClipertlnetizi,derglovane orluo^. 

ne^ 
PedroQchi^ 

tpBQpo % venne, com^è noto, svaligi 

\, ,,tìade quindi da per sé la voce cor-
(aa, in danne à^]ì(f stesso ^0V&da, che 
ià, quella, .circostanza s i . trattasse.. di 
'simulazione di reato, meatre il fatto 
a^^&]^,.deilla:8B0]?exf^&:- degli oggetti 

Bollettino dal 2 al &• ottob 

' MaachtN. 9 -'Femmlfe 

: Dal Negro' Hmi ' t ^ ^ h w fjf* 
maclata-celibe, cfiià-rffi^JCarlòitafji 
Antonio pdssidaBttìW'^'^- ' '''''''^ ''" 
^ ^Wér:^iaì^OartoA|MvahhÌ; ffipla-
gate celibe, (Jòt^lgbSttt'Siglsmondi 
Itt'antonld'ìfgraÉMenW^tiuhUe;''-^^^ '̂' 
«*'̂ 06flolIto'C^Ó fa Crlstofoto ìmple-i 
gate celilie,''iéoa Veaturinì Carlotta d! 
Antonio casalinga nubile.' '' '^' - ' 
-1 Mai^^oto -G'ftisépiie Mt •Wh60 fa-
nenie ceUhe^ eoa Soabia Hoaa fa Olf 
Vàrihl^iòssidinte' Vedo;̂ ».- '; ''^f^T 
^̂  Mkrtinatì Alessandro 'W ftoW 
professore vedovo,'con' VJseaélai Smki 
fK-Luigi avWBuffil^ :' •""'•* •7 :1 

canico celibe, con Birabiui Luigia fll 
Vrtf<ìeil2Ò^%Utra uuhiler '"•' ' 1 
^ ^ Bài^ateiu FMucyaéb^l àimeòne bai 
brellaio védtìVoV,cóh '^iràin lEjUsabatta 
di'l^cìrlolb casaUnga'vedova; , 
-'PoUlero Pietro LUiglfu' Agòatìio 
facchiuft, vedovo, con ScremiuTerea 
fu Antonio do:n6stìca nubile. 

T,^8sari,Forlaaato fa Valeatiuo, d-
zelalo celibe, con Girbo ,Ter«^ Si 
Giuseppe lavandaia nubile. 

Abetti dott. Antonio fu GlusepM 
astronomo celibe, eoa Oolbaohlnì Gì) 
Vanna fu éiacomo po^^den^ nubili 

"MORTI 
Bianchi TurrihiT.ttigra fu'Luigi 

anni 78 penajon|ta V^̂ î V|i. 
Oampello ìda di Marco di giorni It, 
Donato Antonio fu Giovanni d'a 

[69 li2 orivolaio vedove. 
; ' Dal Lago'feria dt Luigi d'ani 

• Gkcou ódoardtì dì Cirio d'anaH-
f (jriéio Giuseppe di Gioachino di 

" ? l f ^ ^ « » ^ t # ^^*^P^V :̂%3 Ì̂af',ll<^ 

hUÌ 

I 

latja per Gortschakon'i ., 
- f l i r t i i'tm J'iH'TJ t i Tot •-.•Ili; 
saSfd noiì «Uousd ,i>ii(.& tóitìtiV .'•iiioi^ 

r - .̂ •-' 

BrÀiM^ :— JMandano da Ho 

- • ; > i - * - V l 

' -érte W d l e % a M t ó Ì ^ f e | t n n . 
.ffgiiisri ;M RtìiH, ft^àva; *TaWi^^^^^ 

I f ,.1 

jderu^^||,i^royft tuttp.il cpntr^rto..,.., 
I E i»o abbiamo piacere, avendo 'sera.-
m% .^^f^9f^m^ .»el ^ ' ^ ' o ^ ?h ottì -
ime giovaue, uu onesto aegp.2iiafttp, ,-; 

^rimsBftta. Ieri [sera, circa le-^re 
isette, fueatre il concerto suonavà'neHa 
iTlt^na Piazza tinìtà d'Ualia,''i. ladrlì 
la* ̂ trodusaero^MpOB mfezm ' M (Chiave' 
|ad^Ul|erlna, nella casa .deldòttor Mar-

I „I?s^j^et eiano penetrati dalla parto 
.degl'orto,, v ,;> ._;,•.. ;,r. ,' • ••) •: > . 
ì XiS, doBaa, dì sforvìsìo, ch'ara in 
casa, «00^ delitti more; uscì nsU* an-
|4f^»..^., YMa^. ,di,,£cM«Je..tt» in.aivMuò 
|BC(?nej!j(?|i|to ,e;ii^;;8,ttitadìue sospetta^: 
?8i iwif̂ ^ a gridai^^AUor» Il marlùolo' 
ili cplpf epa- un^, ba t̂pni»i»^ aH» .to'* 
.meiid|j di essere soirpre^o.. per effetto 

1, xonno, raitìrmiR . lUion senza però meus r̂? un >eolpo, di^ 
ptì^es^pté tì ^ai^mts'^atótógf petto^aiftUPWftUoverai^tona, 

1
_Sll'*tJDÌVéi^Ìftà'^t'Piftii^a s&fà, uo-.ifihe per fortuna riportò unasgaipUce^ 
Ubate Dé'tììbvàtìnl. V '̂  ^ ^̂  ^^'"'IWlflttura. 

1 

fi! 

' Martini Guglielmo di Gaetano 
anni 1. . ^̂  . , :;̂  ••v;̂ »̂ ^ ,̂̂  

1 ^-ZòM'i^addaleM'dl (>iaseppa di 
;anni.1'>;:-,;;:• " .:^'l;;l'"T 
\ • Z^ocèbi-baètagna R e g W " fa 'Q. 3' 
jd* iànàl 80 questuante' fÀdòVà. 
1 •'^ZllVò'Viàc^nzò fu Antonio à' 
fìs-Trimèb-^^dò^o. ^ : ^ ^ ' ^ 'Z 

Fineo Alcéste di Jiarfi^^'d'anni 
Bchlcheri ^ a d a l c u a di Angela 

!a t ìn f l ' l \2^ s^nnp -nf-i -didw-^ •-• , 
\ AgoatiaìGlhlìa dr^^ÌtntotìlVd*ai 
y^induatriànto-'tìub'ire.- -'̂ '̂ '̂ 

Borriu Luigi fa Antonio d'anni ^ 
[cocchiere coniugatòl ' i' 

Feretfo' (Hóvanha di éiovannl 
anó l" l - - ' i ' i 2 .^" - ' ^ '̂  ''•• ^ ' • ' . • • • ' 

tìoial'Oarltì fu Sahté d*iaini 6̂  '• 
pedsiòóattf btìhltìgato; ' : '^ '• 

8lgUb̂ eiiô !Piigfel&''Aftfeélâ  fu Pi 
Vanni 69'tfomèstiéT vedova. 
Gasparini Santa Ck''X.nmWà*\ 

^TT^muì̂ torèl oynlUgàtb. ' 
Fatato Luigi {lì a. 'k"d'atìDÌ| 

miftouetìibi'df ^^m>iseà^^. '̂ ''̂  
^ Oèlió tAClttô Ì»«aSi Luigi' A* ausi V 

i|ll3 casalinga nubile. 

* 

• j - i - ^ u r B H 
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-.-.w-ir—^ ^^ ' - • — - - — ^ " w^^^rr-

- LI 

f ^ 

' ^ ' "«^HM^SDM 
•iWaMw.' - 1 

!f*?»«^»S3MJ*«nfKSIS»l'lSWi»B?.' 

ivoipato M a r M i Pietro d'aatii 
Br?fS;g;|W*'?'̂ ^ ^l ^"^^?J! 

L r ^ ' - I 

tt -m 
Più 1 ,̂3 baiami esposti. 

lÓlacomelIi-Eaggìo AngeUca fa Già • 
[Ilio d'apal 30 eassllnga conlngatai 

•?•- j 

' — fì;\^ '-if:fl 

W^--^^ 

i'j':^ •^J 

ieri'alle ore 9 fdBf.f iW '̂iàontióUce, 
pò dodici ?Iofni di malattia, sali-

Olito adirava J a Bignora ^ . ^ 

AfiM Gasp?rif.|uggìany 
«a, madre, velova aaggia, opero-

isinia,Jtuita virtù.£il «no n< îié sarà 
lincipàimèate twnedeWó'dàl poveri j 
rcli' EUa, yicca di censo, si restrin-

I volonterosa al puro blaogao, afflae 
ìiantiflcare tutti 1 giorni della sua 

ita con òB^re^i beneficenza. Fra le 
LltiSBÌnS :|)a8ÌEX solp acceónare; i* I-
tato lià'ìi^i eòa ingente dlHpenlio 

,^ daìop|rèS|or6delì&Oa?Uà, di cai 
%re, eoifi'^lli^; voleva, assistono gli 
4ferml nelGivico Oipltale, altre im-
L r̂tiscosQ la elementare'Utrnzione 
ycìrca duecentodnquaala figlie del 
bipolo. Ohi uaa vita spesa così bene 

vaaiaggio tìegl' infelici, aacorcbè 
irata più cì»^ ot^j)t^ anni, pare cer-
Ijnettte'assai lireve t e tanta perdita 
ibuon dirHto"fiL merita dolore e la-

me ,d* quanti apprezzaao^la rìvtù. 
y / uniTeraaìfrtfloin'pt'̂ Kto vd-ÉìJla città 
^^Mog^Iice s d ì .^{tj 1 conoscevi 

di caulortO'&ÌV noìca e degna FT-
a d l^n ta :Hadre^„iCh' è-Jà signora 
lìeltav Centhnini, al geaero dati. 

ramiió 6 »• tuttavia rispettabile 
'0 famlglìaj'* ft, 

Padova, tÒ oitoWe 1879, 

. • f ^ ^ 

^ • . ' - . 

U? 
f • -^ r -

'ffff^ 

r- n '_ 

|sffi2U,.9. Rendita, U. goè^^da ^ 1 » 
- . t f ^ i - ' ^Hé 68.70.88.90. 

•i H. V genn; 90 85 90.ff5>' 
I «0 franchi 22.60 as.6i2 

A^o, P.-'ReaaJts it. 9J.ÌQ. 
1.20 francnl 22.61. 
««(«.Affari un po'stentati, : 

tra, 8 -S«<«. :AffaVi difaclli: preial 
forroissioii. 

Come espressione di queetei Idea del, 
Ministero è iaierpretato ì'artioo^o del 
JHritio, lì qnàìé tratta sHparflclal-
meiite e leggej^mente ano cìei più ar
dii!̂  problemi ra*>rali, sociali» giuridi
ci, ôhe è ;4«flllo del divorzio. 

I^on mi pars giunto, il momento per 
' risòlvere questo problema' In Italia, e 
noiJt mi sembra ohe all^altez^a di quel 
protìema siano la Camera Q^ Il Ì^U 
nistertì attuali > '*.'̂  

Io non discuto la questione epecisle 
del matrimonio di Garibaldi \ desidero 
anzi che, fieitìiò può farsi'sanza d f c 
sa delle leggi, ai dia altMUustra Tee-
ohJo una soddisfazione ch'egli iBVoc^ 
;a_tranquillità degli ultimi anni d'un» 
vita travagliala. 

Ma credo che il paese debba Btarej 
in guardia e ohe la Camera debba' 
pensarci mille volte prima àX scio
gliere il pfóblema del divorzio, sotto 
la pressione d,!ua co^ specialej. 
:' Il problema", lo ripeto, è d'uiia gra-; 

vita immensa e non pu(̂  esser discus-
fiO sul fragile fuudani^nto . f 'ua proî  
getéo di legge abboràèciatoda'un de
putato, che^ayrà forae Ili cuore incli
nato alla gouerosità, ma che con ha 
né rii-gtìgtìb uè la dottrina ricMestei 
per far proposte di queBt<̂  ée^ere. ! 

Se sul divorzio vuoisi ssriamentel 
discutere, 16 si faccia sopra un pro
getto di legge compilato dê  uòmini 
competenti e sostoouto da ministri^ 
ette abbiano auto Ita politica, mcrale 
e giuriiica per tanto argomento. ^ 
; Oggi la Corte d'Assise noa tenne 
udienza. L'Ahtocie^a Carrozza òan-
o r a indisposta, ma si ipera che Ro
mani ella sarà in grado di assistere 
al dibattimento. » ' '' '• ] 
\ Oggi U Siadaco di Roma ha presie
duto una lunga adunanza della Giunta, 

'municipale ohe discusse il bllauoìo' 
léso, tenendo conto del progetto di; 
legge sul sussidio governativo, della 
cui approvazione per parte della Oia-I 
mera è ìedtto dubitars, dopo l'annua-' 
2io ufflciale del ^ìsavauM. ^'^ i 

Il Congresso dei Ragionieri .prose
gue le sue discussioni,, dalle qu^li, 
&oUl attendono un jjo'di Ìucé**suÌÌa^ 
'^ue^tìone della logismograSa. ] 

^^ .« £Ì,«g^Jii&*. 4 

n ,£•, r . ^ j , 

$i assicura clie il Ig^n. ClaWìnl ha 
chiesto ai ministero M essere esone
rato dall'tt^èlo (Ifi^feaBcìatqre a Pa, 
rigi. • > : - '•y\> V, ' - i l ^^« ' . ..'̂  

Può darsi, carne afferma quache gior
nale, che a qrfesto pafigo BÌéibtiiio'moa^ò' 
dalla receftW%ubbHGaKÌone di alcuni f j . 

i anchej prima fli 
quella p«bi^IicjzioM;egli avrebbe, fba-r^j 
nifest̂ to 4 aig@,er|o;;j,Ì riMraMiiQra : 
rinnoverebbe soltanto la domanda;** t 4* 
.'ItmìnidlQro.tlflora-HDB feaj^jiSOial-! 

cuna deliberaiÉioher ' l r- .(Omniunts) 

ì̂ m'̂ totT'fo^^à^ ffh^r-^ -. .•;:.-̂  •'! 
-:^t^. 

i^'i^ 

-y ..w/fl 

m. 4tPa^é)i» 

rt»: 
y '^ìnVify ' ì l i f--^ 

;; t^. 

'< g" 

(Aùmm Stéfòui) 
' -^ - - • g-^-'? ' ^ ^ 1 1 ' r > 

> ̂ - -"•JSIi impiegali al mî  

: 

DISPACCI DA HOMA 
noma. 0. 

Dopo una seduta ^enaria^icongreS' 
gisti ragtodieri si aow pecatiinJeorpo 
al Pantheon, a deporvi aaa^ti^onà 
Sìiììa iomhj ùeì re Viltorio EmaDuale. 
i t'onOr-, Finali, idepMeridìĵ éliL J^ha 

detto che ; ornai ogni : aziofle.^pabhlica 
dove ispirur^ii a?l «n sentimento di Viva 
riconoseenza'viéraò il ̂ ìp^ii^ifteffl lórè, ̂  
la cui memoria durerà •f|uaaW;;^taliaJ 

• '^ i^rs ' - - ' 

emitg. 
TtWi., ̂ i va

por* ààq. . 
UmiMià mài. 
mr. d«i vmto 
Vii. cfHl. ora-' 

ria. dèi v«nio. 

• OriM 
1f 

,163. z:m^ 
4.^ ^i-f 

y 9,f9 
83 
•N-, 

l 
Staio cl4l cialo. jnuvol. 

I0,4ff| 11,69 

•WN W . -E 
J -

T^M*J-V 

4 
nuvoL 

- 7 • 
navtl, 

' . . \ I • • • • • - . 

ì>al ^ $ | K ^ Ì a$l S al mexxodì d$l 
TtmpèHitiiira massima — -I- 10,9 

» minima — r 

niàtero ^gU esiefpprtìééro oggi con-
g ^ t^ÉAodragsj'V II cdp̂ b sezione Ca-
lii^^r^minzifi un liscorsoTigendò rì-_ 
saltate 1 grandi nièViti d*Andt*&y, con
segnandogli un iinriiriMo firmato da 
'imii ^ilttìpiégaa^ Al%araMy'•i^ttioastì. 
raigrazìè; dìceiitfo cbe i'irap'eratorè no-; 

l'Wiiiè wrtitì eft<ì''socces-iore Òh^uòoìbt' 
clic ha eofti^àl»-seiU la st<>èsa ban. 

A , . „ _ , 
«''*': ?r**^ |̂ŝ Wo rimossi 'ije^coiì,, che 
miiiàMiavMio, l'impero. 

'-.--^ 

% 

J . f 

• - i l - J^ l J ± 

CSBBIEfiE 0E 

' - ^ ^ t - j _-. 

Viene smentita la notiiu deìia coih-
porea d'una banda al confine delie pro
vince di Caserta e d'Aretlino. 

La Gor̂ o 'd'Assise di Catanzaro ha 
condannato alla pena di morte quel 
Vincenzo Ilylh> i l i quale nello sòorso 
agosto, nel comune d'Isola di Capo 
RiBÌuto, accise la moglie e la suocera. 

. ; ; . {f4em) 

; il ministro Villa è partito ' pel Pie-
monte. .11 deputato Branca rappresenterà 
V Usiia nella Commissione inlercassio-
nale pei lavori del Porlo di Alessan
dria, /^tetani/ 

l.a seiip.scritta avverte che col gforh > 
12 corri essa riapre la sua Scuoia iii 
Via Sirena N- 1019.' 
. Detta Scuòla servirà peì blimb'm pic-
gpji coi aiìitemu di Proebei, pei grandi 
cofl^^uvtele qujllro clasisi eleme n iitf%; 

Pt'r quelli che volessero imji'irarala 
lingua'francese,Ji'fioiioBcriita ha già 
prefisso di pr^naérc una raatstra ipa* 
temaia. 

Promette due passeggiale settiraonàlfe 
ttJrminata la Scuola dà ripe ìJ'on'Id'S 

, tuue le quattro c);jssi a coloro che vo-
Quindi ebbe luogo la presentatione ! 'ossero onorarla di loto comandi. 

- • < / f. 

cmnhmnt H 
^ - ' . r i 

. - : ^ • h i p " > - h . 

m 3 

; i l Figaro ha uno splendido' ritiatu>> 
delJi principessa Ciòtiidc di Savoja-. 
fra l'auro, vi troviamo queste parole^: •• 
• l à Principéssa adora l'Italia, don^j 
ha^raonito i natali; ella adora eKÌandib 
h Francia, suo paese d'adozione e dovei 
ha ì suoi più potenti affetti. So Dio, eh? j 
ci dà tante eosp, dà noi non óhieste^H, • 
volesse benignamente esaudire la: pre-
ghie^ d'ana santa, egli non tarderiabbe 
a far,d^irItalia fl dèlia Francia i paeii 
piò felici, più prosperi, i mèglio goveiì» 
nati det mondo. » r ^ 

degl' impiegati od Haymerle, il quale 
ridpondtndo al discorso'dì tmé^, disse 
che dovrà confnuare l' opera, cui An-
drasey sì dedicò da otte anni con tanto; 

IJEUyNÒ. 9. yr-\ L'Imperatore e, l'Im
peratrice ebbero il C corrente un cqi-
ìoquh a ìVoss eoir/mperatricfl di Rus-
filfi» che si recava a Cannes. ; ,,, 
"" AHItìl, 4. — L'lmpe>,iirice^™feia 
«SJgiunia a Canne^'i J r . .̂ . ,^ .,• ^ 

lOKOHAMA, 30. ~ Ebbe liwgo una 
cagione minìiSlerialeche^con^lde-

Tàai Come un inUiiio pacidco verau'là: 
China. 

ONoaA, 9. u- Aasicuksi che le 
pptì dellf rlaiida Si rinlertósaiino 4 i 

un reggimento di cavatleria e di due 
haitagtioni di faateriBi. ,' , ' 

Col giorno i5 inc-uminceraniio le le
zioni regolari. • 

'. ' La Maestra 
ROSINA PojLACCo. 

I l X l l niuiitir j 

ì .r f ' i 

^- K 

SI fi 

imik àsh m 
r 

- i :^.x 

I)omejiiflal20tto&. 

-̂ -^ 

• , - i ^ 

In tutta r \m% 

^ Chiacchiere della Domenica^ F, Marfmi 
Ki .- f Per il Cavaliere Aib» Tibullo 0 ptr la eri« 

liea, fiiosuft Carducci — Letteratura dram-
matici. Poi<islà fWrin (di V, Sa!mìOÌ) Gian 
Vi&ro — Carh EfnnHnsm 11 a Ym^s^ia^ A-
^lìtì Bartffli ^^Amctmù Gnerrieri Qfynzaga^ 
Brullo Kroglio — Iticeaftt'ì Cwir 4 Leonff, 
La Marchmà Colombi — Libri nuovi -^ A r ^ 

•e letteratura — Notizie. - '-•'•--
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aOSTRA 
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- -^ fc»4*%>%*"^ ^ j j . V - ^ ^ w " - * ^ •k - ^ - -^ ̂  

. fia»»0, 8 ottobre, 
[eri ed ogg^U^ohsftUo'' d|i minì-
1 tenne lu^h^C ^ u t e m ^ ' l a ^ -
iXiia. fra i membri 'liei' gabinétto 

iiQpd chtì fila nuQV&m&u 
\tt^a.zìQne dei Decreti concernenti, 

lle,̂ con^uete indoMf^. ì^pvenze ài 
jutati, dei quali 11 i^inistero' Va 

• • * 
T ^ 

DiSPACCi DELL& 
(Agen^ Stefani) 

1 4 ^ ^ 

V 

voaìAToai Ujwmm 

toapk 
^iX 

Leggesi nella Óàjsjieiia di Vene" 
- I ' - - h ^ -• - rf^ • - ^ • j h - . . - ì i <-^ -r; - . . | K - * 

3Ì^, 9 : 
'̂•' «'Ieri seta, uopo un nreve sogglor-
hr f ra noi, ^ t t i rono gli ùnor. Mla-
ghe^ti e Bpoghl. Ilgjprimo rito^naràj 
per4 aiVe^nezia fr^mott^ molto, a fine; 
di lónofv^U d i s c ^ ^ 4*^^"^ ^ P P ? " 
messo a* suol amìci. In quesfocea-

alia promessa dalle interessanti iti-
ikì-viate, ch'egli ebbe con autorevoli 

yperaonàggli^ ')-)?' '-..^.-•'••i . - 1 
, _ J Ì ; npu.àsettz^ grande compiacenza, 
.e.„fi6n2a attribuirvi un alto eignlflcato; 

LONOBA, 9. — Lo Sfanrfflfrf ha, dal 
Cairo che AÌi-Sadik^ j^ovornatoredi Â -
le3Sandirìa> (n nominalo direttore dóljb 
;D;̂ gàne.' •• ..... - ". .yi':'''' 
; .C-̂ .RO, 8. — Abraham pascià, agente 

del Kedive a Co3tantinopoU,èdÌmi5SÌ0i' 
narìoj Retif bey lo rimpiazzerà. Riaẑ  
annunzlaiado formalmente ,j ai membri 
delia Cassa del Delijlo Puliblico la sop-
pressionel.del Decreto "22ÌÀprÌ!e che 
mgde luogo ad un .procesjji;) da parte 
dejfla Cassa stessa, dice chìé.il Oo;«!̂ no 

ti Diriilo annunzia che il ministr^ ! 
Perez ha provveduto negli scorsi giortji ; 
a tutto, il movimento del personale iq-.i 
segnante degli Istituti tecnici e nautici. 

Fin qtìi l'amenità non c'entra, ma sì 0&&%ffi*<oHJ j*i»Hdf«ss. 876 - m ^ 
entra^proprio nel m oampoqm^ìo *i ^ J S S ^ ^ : ^ i l i T 969 5 

RtnaUa italiana 
Oro . . . . 
J^endra trt métt 

Pmtito NaxionaU , - • 
^iùni Règia TabaocM 920 « 920 — 
Sanca NhsitonitUf , . 22S7- 3270-
Axiovii mérlditmaH , 4Q9 — 410 fi0 

9 10:, 
91 0^ 91 15 
22 63 23 61 
m^m i88 42 

. 112 85 112 90 

'ti. 

c;i.' 

ÌJJVÌMJ aggiunge che gli insegnanti ìri-
viano numerose lettere di Hngrazìij-
menlo al Ministero. |} , 
-r, I l saTrebbe bella, osserva la OnS' • 
ietta UrvèHézia, che quelli eh* ebbero ; 
Uiaa.,pmm0iStg*]te,.pìXHdi..pìù.>atrapaztas*.Ì 
aero anche il ministro t i , ^, 

/ • %. % fe.' 'sr i %, 1 
A".B tì|li\ 

tfr^ ^̂  ̂ ;*_-^-j 

• ^ ^ 

.-f\ 

Crmtù «mumré 
Jm*ioa géhérals. 

\ita itaHana 

»fi Mt - 795 25 

à 
> _ i - L ^ 

^ ' • • 

• ^ i 

86 60 83 n 
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„_La Correspondoftce Bursm-hìi qmzUi 
é^siano HaottobbQ ìa aeàssità demì^^P^^^'^^f'^P^^'^'^^^^osmtmo sui. fa«r 
sistemazione generjde della, sltuaxipne" :!^'»^§»l^«l^'^%'in'stan: I :l , o : a 

àmofham^ 

^m^ia itaitana 50to\ 80 65 80 10 
Stmca di Francia ^, . 

$fwrt»ff^iomi^ vénèi*:isn -* i 
t^l. fitrr. r,Ki «. 1865 265 -^M ^ 

mattóni S^dim ^ 263̂-2 

Anno t . ss - Sejn, U iS.50 - Trim, U 1f 

ttoùft, Piazza Montecitorio, 130W 

1^ 

* - 4 f c ^ f * o f - i w v —.1 

ìogno..... _̂ ^ ^. ^, ̂  cMv^oi.abbi^may^^u:^, il pasaaiggio,' 
;La provincia di komà ghaBffgnórà'j-J^i^^o per Venezia, dell'attuale mi-! 
qiissto tira-molla, perchè il comra. nìstró degli affart esteri austro-unga-
zzolenl continuerà a règgerla.; Fare Uici; l)ar. di Haymerle, il soggiorno 
tato il pericolo ohe qui venga tra- prolungato dell'on. Gladstone, mentre 
ritó il poliìfóahté "Càsàlìs. 1̂ Mini-| ìQ^itato dal OrispI non ebbe tempo 

di recarsi a NapoUj..a-4e'^pary,|9l^l 
attestazioni di stima date all' onoiìp-
vole., Minghetti da S. A. I. il P^inoipo 
ereditario, di Germania, , , ,: v 

ro sì è ac?9i:^,J|l^?ssimo effetto 
•e ìa. sampìice aotì^i» dj.quella no
na ha proiètto. tóe|tlÌo bosì. 

h Le proposte dell' ouor. Morelli nel 
fo princìpio sogtanziale, ci sembra-

as&ai cQìnfneMecQlii e ci augu-
mo che possano venire al jjfù'jjr*!-
afscuasG eoa quella considerazione 
Bì meritano. » ' 

ou queste parole ^ ' ufflcioBissimo, 
i((0 chiude fi suo Éfrticold di fondo 

p^U intitolato .̂ i2^p^É?e sul rf?-

Parrà impossibile alla gente seria 
9 con tante questioni gravi ed ur
iti da discutere, colle finanze da 
rdinare, colle i^fqr^e ammlnistra-
e e giudiziarie da esaminare, il 
lio ministeiftllè'giudichi necessario 
cutera al più presto la legge sul' 
mnio. La gente seria deve però-

petter ,̂ che litPW§!8 momento fra 
imte??Ì .M.ff lÌWer«. .<59 h* ha 

go graviasimo, quello del raatrlmo-
del generale Garibaldi, t'articolo 

oggi del,i>MW(^.tende,a far ri§^\% 
9 un progetto di legge dell' onor." 
rolli, sepolto come tutte le propo

li <leU' eccentrico deputato di Sesaa. 
""L Mlniatép̂ O non osa praseutare un 

iiif speciale p^r Garìbaldt, | à up 
getto generalo sul divorziò, e ha 
preso, pare, che non sarebbe nella 
Uà della Corona dichiarar sciolto 

fiiatrimonio del Generale. 

el Mi^Jgteni ;(^j^,(a jrapdg pag
ania gii avvocati ed uno di emi 

39 il più furbo, ha suggeritola 
oliere la imbavazzauts e scabPosA 

finanziaria. Ciò eaigèrebba torse d^ilsa-
ĝ ri/lei da pâ -ie di tutti glijinteresaaiii 
ma il Governo farà̂  lutto Jl^posaibile 
iHer alleggerire questi sagr|aéi e l af
frettare una soIuzioi)e. j ,-.," ,'; i ;4 
3-0NDnA,,9. — AlJbanchitoM'Lord' 

saire dì Diiblino, Nprtbcotè disse che. 
la politica'dall'inghUterra I p A è imai'̂  
tata. Il iwi grande ĵ peranz^ .,di; acco-,. 
modamento, circa l'Afganiston, ma ì'In-
gtĵ lLerra non pu^ ammettar,l,,^5:'jtov; 
attro paese domini jieUa pplìiìcà dei-
Ì*Af̂ anistan stessq.Hl Tim&, domanda 

I • I 

-, I colloqui, che cotesti alti peyto-
naggl ebbero, e ripetutamente, col-
r illustre Mìnghetti, non saranno c ^ 
tamente stati infruttuosi per il paese, 
giaccìiè la sna parola, ìia un f Saetto 
alTasciDante su cbiunqiie 1' &T îoina, 
e noi siamo siouri chef coii'quefìa 
viva cariti dì patria» ond' è a n p a ^ , 
egli avrà saputo dissipare le àpplq^ 
revoli impressioni di molti ei:1^ari,d 
rivendicare air Italia quella oonstd^-
razione, ài imi l'iUlla godeva innanzi 
agli stranieri, ilnchè la pplitlca testerà 
era nelle mani della destra. 

eh? l'Afganistim ricava ua% l6^!on^:;i4-
i^lSDliS. .. ,̂-. i •^w^-.l' , h •• • -

—^;IlJPre3idente'{e^^ leggere una di-
(̂ l̂ r̂azion^̂ ^d .'i Deputati CSteclii, c&e 
niotìva il laro ingresso al': fìeich^r<3fk 
aenea pregiudizio delle Icpi, coiivin? 
zìdni. 

L. ll%ea. Roberta annun\;ir-i'n-^i^ l l i-
apMcio da Charasaib in.datii-JelGjLe 
ticojgiftzioHrspifiie iph îjzi î?;ttntie^ le' 
yie;«|i^ meitonò,ia;j;Cabul inc6ntÌratt)no 
•*' n^m!co_for^e,^i,,nume^q.;;: ^^-'(Ur'J • 

p^po à(Jc|in}ta ,pugt?a,̂  le trippe {o-, 

.gleai .saliroflq ĉon* cnolio valòr^'il^colld, 
'ĵ pcwpafo dàt nemici? .ira IJraSsìh e C3-; 
'bulì'caéciaodo i neo îci in fo^àjdlsor-
u t i i i n u . k.i,.., I. f ,..• . ..-.«.rtiH.».-"-.-;.—"• 

.. ]Lf=.-^^"J[ft '̂i^egl'ingioi amraont&Bfl 
a 8̂ ^ moni e feriti. Gì'inglesi jpreaaro, 
12 (^nnoni e 2 bandìer^, | ' 
... H'gen., Bobens sper;̂  pel gìoratti^J 
eorrepte di spingersi fiq'o^ a; hreye. di
stanza da'C&buI. 

ummm iiciit 
A i r Xngir^srà 'edi « t dettuglfffc 

Ohe nel BHO Negozio al minato sffe 
precìBhmùnÌG neli' angolo di detta Via. 
Bode l t a e duo VQffsttble^ ha poato 
In vendita un copioso assortiménto d̂  
HiIBBCI sia àgi uomo come da àonnx. 
% prezzi di tale convenienza di aod-
dÌ3&r^ <3hì Io onorasse di graditi 
fcàa. II 

f.^ . V ^ r^^ , -^ ' - - - , . - 1 ^ ^ - 4 ^ ^ ^ r . P * * * ~ V ^ ^ 

Mandita austriaca/m-qf 
Cambio su Londr4 . 
Carnato suU'Iialiai ; 
Consolidati ingUsil 

.-r .. .-vioBM»»]-/ 

ferrovie ami9Hae 
3ancà imxfone^I^ i 
mpoMmd'oHfi . 
ùmMù ku Limdt^a 

^^ita.austr^ 0?V«itó^ 
,ìtK»-

i 'P 

v4 'A 
Si 

..;L0NDaA.,9- - Il|ConsoI^ dgi^piiilì. 
ricevette un telegramma qatta Banfia 

in of^ 
fn eam. m Va 

.66162 65;C2 
,26 31 25,31 

ii)(25 34(30 
97 93 97 93 

A . t w -
266 35 264 40 
264 50 263.75 
834 ^ 8 3 4 ̂  

9 31 9 Sì 
.117 -1117 OS 
ÌMm M 3d. 

69 30 
67'«0 
82 75 
9 J 

^ 
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- b * 

P 
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Sbiĵ ó, Broyincia, d^ Vicenza sta J 
vendita uaa Caduta d* Accana dellai 
for^ media di 70 cavalli^ a turbine^ 
oou^càfle' e ̂ ^ue eainpi dìrèa adlsceatU^ 
-î H tutto preseo la strada^ PioT^-

Rivolgersi p^r^tratt^f# aH^^tW" 
C«rlo<£a 6iov«^Qi i Ì pift^lo^gQolo f 
Schio. - —- wz'r , 2 5 4 1 

, ^ - ^ ^ - i 

, i - f l . i ^ - . 
-y. 
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'̂  t ^ •i.''':v'UOf..tJ -̂v 
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DISPACCI 
fa,,,a-^^^-'J'.*4Ì'J' 

/^ /•^f,j ;i>=-''jUif-?^^^ M •;> ' ì Parigi; 

CoftóoUdato inglésS:. 
JBavuUta italiana .; 
%om6ar<i4. . , J 
ffVrco . , . . ^ 

Hampp su B^rlfyiù 

AusMachti > 

.' 18 43 98 23 
4 80 12 -iS 42 
J 13 54 ' 14 -^ 
^ 11 87 11 89 

;Dl; ;GIUS1|PPE INDĴ I 

- 'i9Rrfl' fig-^' ^«f Spedisce airingrossogenerifflìsua-
•f ifiiS Vfi ,^^ ; labbticaEìone in tutte la '̂ •prlnèìpalt-
•' %" ^^«*%.città dMtaUa, attualmente vendW '^^ 

' ' 'jco ^n jÉ?*^r*'OMio*lo'<*oI pàrticqlari anche al uii->-f-

'!• Xji àn Comune : del W o si p j o t e H ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ * ' ^ 1 2 . ^ S S2;;ct>ai^ «li Jr€j)ià)#,.«lfewp, d* »flfe«e 
la:£jidld^r%ai.adftliefórt: " o ^ ^ T : ^^^^Jf^mm i -^^'^'90i 79^25.̂  ̂ p.rlocietà. lóiSV«*«rSc; eoe. ^g^l 

Confermasi che il matrimpnio del 

1̂  « I ̂  

i 

mward in data Valgaraiso ^he.annuu^iU^-^^^^^^ ^vr^ lupgb con grafite. 
aitoi-avere 1 Chnoni aatturats la coraaŝ f 4-,f«^*,,-~^^^^ :::̂ . - . .*w.. 
^z^iluascard. _ | -j; ..•«*^*4^^'t:a-'thWaRegÌÌia.arrìver4Ìa Ŝ ^̂ ^̂  
i -M «'^«''«'•'i d.ce| che <M^^ vase^lj^ ^ ^ ^ ĵ g^ novembre- L ' W a t a in Ma-
jinglesi resteranno a^Rsngolh per prò- H^^^ ^^rà al 28; I n(PehevÀ • 
/eggreregli (ntoressi.inglesi,^ . . , . ^ U C | l ^ ^ n a , ^ - ^ 

ammX, si. — C^wrfl d.» signori-4 l ^ j gj^r^au ìnàipeadeakMov&nòoh9 

JiUi'^.i K-. 
. • ^ 

a ;/v î stessi prezzi che pratica' ali* InatOTso; 
É&rttilavuw MofM% #««»*« r«»pt)« i i quindi con risparmio di duo o tre ì l t* 

" per cappello. - r>_ F" "^ I 

Ieri 3. A.ll. il Principe ereditalo 
di GerrnMita. cpua,. Pfiiqìpa&sit s«a 
aposa 6 con il figlio Ouglielmo e pa
recchie persone del seguito al ̂ reca
vano (come ieri dicemmo) al Lido 
per il quale ebbero sempre tanta simj 

rpatia. iSrî  dfjla comit iy»l toh%l^ | 
Maròo Mìngfiolti. il Pririsipo ere4l|l 
4arìo scese a bagnarai, e con lai VÌ| 
soe^e anche un suo aiutante. Stettero: 
neri' acqua nuotando trahquUlameutè' 
circa lO/iiautt.^ ; • ' : . ' '']] 

Erano le due quando fu servito ili 
pranzo per lO j^ersone a quel 'Risto* 
.ratere. ^ . v-

Durante il pranzo S. A, I. il Prin 
oiptì «ii-^ditario dimostrò una deferen-
î?ft.>ff̂ tto particolare per l'onorevole' 
IWiaghotti. • ̂  in 

H Pj-inélpi èà il loro seguito sì forJl 

|Lpgge8i ujaa dichiarjzlohedpgU Czìchi 
jeguale a quella letti^ nella èpimQf^^^i' 

iS 

iili d | ^ r ^ della Cpro^a è.irqppo lar-
^ di promesseli^ ògnt:'B]iitó îpa)rt9 0 

iDeputati. ScftmcrK'Jf|'.idÌchiai|a> iB< nom^, 
|del suo palpito, non| averefqfestà di-i 
icbi'irazlone alcuna iniporianM,.lEleggssÌ 
la Commissione'peE4'in(^ri»i!a.*±;^, 
I; lìliRLmO.». — il Sinodo della .Chiesa 
'ÌUvaogelica fu aperto^ Il xoate Aènim 
Òoytzenburg fu eletto presidente. iNCer-
:nag, presidenle ,d?t Consiglio ipcclesia-
,^iico, annunzia che 9ì̂ d's^ (̂j|e|{m^o al-
icml progeai,/fa.j MiMmi'^4^-i a r t l l ! # W n 6 Haymex^e ha prestato 
,tivi al matrimonio. '^ •^*-*- jj giaramenfe ed ha ^ s p t o | a dii|tìf 
^ La Córr^spgndmtt Pmiti^iale d̂ cà «lo»^ del mftstero ^ t ì e^#L li, 
''''" ••'•" ---^'' ^- e nelJj|si|talo 4 ^ 1 | ^ Î  ^ | ^ . A-Isdrassjr,^domaft'^Itorpa 

KM :t;8mpo %t6335;M;'bdnttadicà,j8aI\^-
tandò gli czechi'chie enÉtrano laiPar-ì 
lamento sénHî  jpregiudirio delle loro 
ttonVmztont ed aspirazioni. Pertanto, 
osservano 4 giornali, lo cseokismà d 
riconosfiitìto pari od almeno colla 
raié ailii costituzione, e da ciò ia&o 
)ip'f«ltem^tiya..che può essere io^po-
dlfae-lòlt^^ìj ^ . • U 

^ i ^ : - » - ' -^ 
,-ii' 

la pai-ticolafA n\ Ììs3gA:4i Um\0% ^é-

7iic in 4. pagii^a àmU 

M]1*U»O tf^lk t̂E&lt «f f^ i«dcn'&i m i^ 

?4-339 r PADOVA . 
O J . , -^ 

F. r - i - F ^ ^ ^ H F 
H*.-.J I - • ' 

^ . ^ n i , ^ , ^ 

ttW«iMiiiobv'n«isnM«»nAfit:ji^ 

-̂ .riĵ * 
\ -^^- H, 

ÌÈÌBidoratoré dei C&peS 
yt-'. 

. t 

I 
<i: 

PREMI 

^ 

. . ? M * ^ i ^ T * * " J ' - ' S ^ ? N^<^«^ «̂  i'ido sin dopo le 5 pom.V %r. Morfiilii che giro;© obliato ne* i ' ^̂  '̂  *̂  i ?, 

phe ii; Gpvftrj 
jpieEioni per ra Dietii una tiianifestaiiònè 
Jàssai soddisfacente della popolàiìone 
.della Prussia e spera Iropfipjun.. f̂ flo, 
lapî ^Sgio "0*1^ " '̂̂ la stessa pei suoi in
teressi politici ed eeononxldl;- '̂**^"^**" 

BELGHADO, 9. — Kìrovic, agente di
plomatico della Bulgarii, consegt̂ A al 
Principe le sue credenziali 

HI 

in Ungheria. 
-r • 1 K > 

{Indipendente^ i 
, Londra, 9i 

M^tìan® tó^ottzle sulla spadizione 
dl-QabuL U-telagrafii^intarratte Al-
Ire Thull. (idem) 

Leopolf, P, 
La miniera di Boryslaw è inuon.-

data ; U danno ò onorai», (idem) 

:pf nk ^ L I -i > J 

"VA^mmcA 
. - > r \ -".^ 

f- • - : 

^ - ' "H 

4^ miUM-BQÌi 
mniumo bfiQ la prérópìva 4tilt'ÌègA£sV 

^^'làa delièate rî ftcono gradftbvirat. « non |uìkÌ«couo aitÀruIORi 
danqaa UbiUt, fredda o cald».̂  — V«ngcma riMH»maa4atÌ &1 tittu-

Si vendono esclusivamente in PMttY%^#A pf» 
^ i a - fftbbtfiò&^̂ itf Via Ro&ìlà N / 324, *̂«̂ <» *̂ "**** 
ctella Brb« taato zi dettaglio, qu&nto tu icfttolQ d| l&tta con tU|^aaQ 
•itìcfatìtW pttrtjifltì i%insLr«« « fidsterléa 4om*,i« préàisaìsi. ^^^fy^-^ 

gtiardarsi dagU spùMiatoH tU tanifd 
i JHtfottim deltm prtmùUt dittm k. PrluU-Poi. ì9-ésa 

^^^ 
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l*»».. '̂ ^ '»:j!JSi@gg:g^;iigLSii:!g: K- »Ì-UL«S.<3Lo «•l«9««fc *37«»wt 
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BosTisadare senst^ro sUn Casa E . B i a n c h i 0 (J. - Tenestla 
^ M i 'é i ' l - ì a ì ^^ ^.»«^«»,™. •• U l i » " ^ " - ' ^ ' f 4 6 £ l ^ ' • 'rami 

-̂  ^ 

^ ^ • * 

•J ì J 

r ,T I -

•a 
&onàmi(sHaitirale, fortifica ». mea xi poco l , , ; , ^ ^ g > F ^ « ^ S a •slffl.ll*» gpluei^f f l l* 

a Anco, €«|ltì Figaail.^J'Sl, la ] 
r — ~ F * ^ ^ — • fr-.-. , ,—^r.—^--r^ ^-_ - T Ì ^ ^ T T ^ r : _ , _ ^ _ ^ J X _ ^ , , ^ ^ b LHJ • 

f * ^ - • 

- i 
> J K J H 

%? 

,e>ì9ft 

' I)epoi3Ìto i u P a d o v a p o u v;Qixdit,a «vU'Sngroisao od a l m i n u t o p r o e s o J a . F s u 

^,.\,.^ ., 11 apaccidtopìi non autorizgJtU didia Gaas Ji.- i»2A»C_igj l '* C. J*̂ ÌIÌO considoraiì Hm 

Avto«rà«à M^àlÀfe« dP»nro | i » 

a«Nu >»A$. ikluLASrivo ifiSQp̂ â 'Ef̂  AlÈu CASA 

: ipfitijlnifìote pt!\ 

. Impowuiile cricolarfl il «uo gnxi Teiere 
nel minicncro ti laague puro mediante l'uao 
della })rodJgi£MijiF?}.ra« WILOM SAIsViÈ , 

11 più potenU) iJi«l Ricostituenti. — Con 
pochi e«nte»imj aJ gio/jnt chiuftaua può 
goiere una ferrea saTutfl. ' 

''Ì;<^)|iè|lt<riék^ r j ! j 

( e 

Sconto d'uso ai FarmacìBlu Paaliccìeri Ù Locandieri. 

' ; . ' 

'̂  ^ 

a L 

J 

it?.acÀ»t:rii:c?3^ 

.j 

ri "• dagl'Estera .per il ̂  nostro g!̂ ]> 
i ì f l ^ f i i ìA l i / i ì i n'ftle • si rfceyono esolusiTa^ 

gl?f, Parigi, ^ 1 , Une '̂ alnt-Murc, ed In Londra preaeo I 
aifuori M. Mlcoud o C ' 139 e 140. Keet Street (succttr 
*»l© dt ila Casa M- K. Oìblioglit). 

i:...cA 

':s^»:it£GTi«iF:^^(j.9exL^^.£:^.MUUi 

y-r^ ^?vav /.^ i 

I . • U'^-^ r^^H 

J — u i 

j ' ^ ^ ^l 

imai Dì 
'.^^^^^ 

„ usicw 
Occorrono n i l a iiUsihd iìetS^ R^nì 

pimento Fanteria, stanziato a Padova 
loaeguenti^PsrtVs »: .•••:' .:.!-uo.&-';̂ '," 
Fiauto od Ottavino -^ Picflolo GJariMl 
j A« 6 Clarino Si Ò di ispaUa 

1. Bombaniino — 2. Basso. 
Stìpsadlo a«"conT0iJÌrsi. 
Dirigersi aW Àmministrazlene dai! 

Euddetto Rogglmeato... ,^, , *, 2r5ì5' 

' • ' > - , 

Prezzo L. 15 
I ^ 

i .̂ a Jl-ll!;.; i'.-

- e 

• s ^ 

r ^ 

•̂  I ^«* • j 

^ L ^— . -T 

«hlmlco-furmaelsta AL. C t r ' s s ^ l — BKBSCU 
• , ̂ fiércT ìfcl/ftMiJ^Rjr̂ te Ji r'diPiiarèW Ksptiii biwìcfai il primitivo ccloièiso» 

^̂  .UU4. kiìiii, non ìmgin, BDaiordft, noxt' B^a^ehla la 9«lle • U blaiìch«tìa; aoa b 
, v.f bho^i^ ex UvM"^ &.di tr^%3LTii ( ci)>«l!i!, n i jrìtn*/ flè dopo la su* ApplkaL^JoM, 
i ^ i od 4 pfjfA:tft» )̂.̂ «rU Uuivciuo, ^ • .. ,,i ' • ,.„ . ' ;̂ u :̂ìai; '' 

t.I^^tiEE^onU -queiU p ^ t e di KiitSAia :couir4Vite che £es&% di fcrmint n t lU loro 
otTiM^^v«^4Elfut!^^0^r i^^iattii,pe!^ ttk ivaiuala o p«f altr« <%nu tAcnlonali, 
HdonBfldo A\ muAfqìmi il lore *ìolore primitivo niro* «aJtajoo, biondo, «G^,, Im-

f mHi<^ U xnduta, |^r&mufìvs la «rofclU » la &)fiBii d dona ut eapeUI Q luddo « 
a «^oî bld^Kia dalla |[oYantù. ) 
• ^ J îati-qggff ìaolirtì 3e p ^ c o ] » e J^M^TIIM ìe jfiiJatti* eutaiaw dalla t ^ ^ nm%A 
XHkfWk iaev^ifiiis è uietlta di e^wre pr*i!mttì ad c^tp!'altro ptcp^iralQ «fca triivail 

Ifi 4iy*im«^cifì, i«ato p(*r U aa» tfficacifi coma par i vantaggi «fet yìiw^Dta asU* 
Bua a?|ilie^.ìrai * ptìr f«-f>j|i3cnil£ dailt «ncHw ^ v, .^ i^ 

' ^ jPìreKKo M s S)«ttCgHR eoa IMkraz^^ Ĵ̂̂^̂̂^̂  
1» '̂ sS.H-SC!À îià Vwsd« «slmlvamcato dai pp^paraieri A» ©rasai .. ..^ .. \ .yV; r> 

l4 i:ii>tìTA dt Asitonìo Eedon ^rofimuér^lfìi S- Loreaio. jî ^d* 

AT^aUTKNZA, -^ Trovaadorf tìs aomsamto «ItrlUipiMI 
èba fi sp^eiano.sotto mutato nomi, ma chfi «on hftfino s^ft 
di comune colJltftoraf(^6,c^£««pi(ù'piie{WaÌQdJ^tQtti)f 
I i rtatonttanda al fionsuinatori die»igftra tìafi ojid S^ts^qm purtl 
impr^$i|ft lit ^orfajit fkbbrita «orna la prGs»&M» Uu^ tuitlV 
ticnettà quanto ^uIU faada « akpsula noficbl U ftrma d«l 
pKparatim. , ^ 

_ _ _ . , ^ •̂ - . - • - ' , , .•.' '^v'-. 'i ' ì t ì v*^ 

Tsato r etichetta tiiiaato il Marco di Fabbrica %ul ìusoato, KO f̂fltftU dtM-
l'M' / ^ [ ^ , r »flda d*% Ug«9^^ i^ra^io puiati .a.,,tfr#ii^x\^ 

EssuMreti'ò Itti BittS eAETAI^O tASOLltrha -ora, fissato un 
nnoTO RIBASSO ncipróxzi dei snoi-ÀU lESiiGa iJ^itìi: JSK, BfcSK :ir«» 
l'avita soioro cite Bl^depgionoffirftcquìsto.arrecarsi .di persona presso 
il suo negozio ft.rOETA SAEACI^i!SCA ^ f̂ii&^osl persuadersi che ivi 
6i -vendono i detti generi sia di Brenia ofeeji.^dore «a, prez/j i, più 
modìcijitì. della miglior ([Halità. } ...%^^^. \ 1 

3?t^&Ut.4 

-^n?^rr"?-;?r?r 
v'^noiiìaii^x^ss^SAiii^v^s'iff^^istì^aiSsi*!/^ 

•rr^rrr 
TV - V - ' I 

- J U Via T&rnabuoitl, con suecarsale ?\m»' Hania 2, FIHHN2& - J ^ J 

; :^lij/ :^ ' i-A-'''\n-^ i^'V-^ • t U>- i'.HO (̂ 1*3.̂  
t ^ ^ ^ • • j H r 

' v h c> 

; • • • ! -

^«1 
L I -

; TJTtrTTrTTTt--

i:i.,,,Qî &jife(̂ ÌSqnido ngenera,toì!fc del capelli .non è, ima tiak, aia tìiccome i 
agisce iUft;UaiiJei(t«,t-.m-WU,dd; metiesioù gli dS a gnulo tale l'orza 
She ripreaùyuo iji.pocp lemp^ ill^ro colore naturale; ne impodìsce &n-
lorS'la n*:IùU, e pr'muove -io .stiUippo. 5*ttdone ii vigore della gio-
f&n\ÌL SérVf'/uioìtre per.ìeviirè 14 forfotìS'̂ B'tògliere tutti.' le impurits. 
che Bo^f/s^lysMjk' ,̂ aiÌa-%-̂ ta., soij?a resarij il più piccolo ìjacomodo. 

Per '[Q!>flte Ktid"'l'óliènoati prqrogiitiTe k si racfloHJaflds a qiifiìU 
pfiTìSont eh? o^er malattia o per ^U^^Mamata, oppure per qoalcìieiCaso 

; \̂:GHidoii.al̂  iWBs^o '̂-bisogno di nstiro pei loro capolli ana eoBtansaehe 
ii r<jfldi'!H^>-»}/p,rliniUTo, Ipro coìore, ayyeitondoli in pah tampo che 
•̂ sosto Uc*uf«(o''t!*''U%jfóre' che avevano nella !oro• natuĵ ale rohmteHŝ a 
>j;'?ag«taaiòiaer f̂ fiŝ '̂''''̂ '-'"̂ '! ^''' •'"••*''•• ' ' 
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S. Giorgio l'eri. :* '̂|&,3] 
Camposampiero •.. 5,40 
Vmad^l CToBte , &,ee'0,2B3,SE 
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